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Prefazione  

Il quadro finanziario pluriennale dellôUnione europea (UE) per il periodo 2014-2020 consente 

di attuare la nuova generazione di programmi di spesa UE a partire dal 1° gennaio 2014.  

Il regolamento (UE) n. 1303/2013  sancisce le disposizioni comuni che disciplinano il Fondo 

europeo di sviluppo regionale ( FESR ), il Fondo sociale europeo ( FSE), il Fondo di c oesione 

(FC), il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale ( FEASR ) e il Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca ( FEAMP ). Questi fondi operano nel quadro comune dei «Fondi struttu-

rali e di investimento europei»  o «Fondi SIE» . Il regolamento de linea, inoltre, le disposi-

zioni necessarie a garantire lôefficacia dei Fondi SIE e il coordinamento tra di essi e con gli altri 

strumenti UE.  

Lôarticolo 13 del regolamento invita la Commissione a redigere una guida per i beneficiari che 

illustri modalità e fficaci di accesso e utilizzo dei fondi SIE, nonché il modo per sfruttare la 

complementariet¨ con altri strumenti delle pertinenti politiche dellôUnione.  

Il termine çbeneficiariè comprende unôampia gamma di soggetti interessati, dalle piccole 

e medie impr ese (PMI) 1 alle grandi aziende, dagli enti pubblici alle organizzazioni non gover-

native e della società civile. Nella definizione di beneficiari rientrano anche università, studen-

ti, ricercatori, agricoltori o pescatori.  

I potenziali fondi e le procedure d i richiesta sono altrettanto varie quanto i beneficiari. Esisto-

no già linee guida specifiche a riguardo e ciascuna Direzione generale della Commissione ha 

messo a disposizione in linea informazioni dettagliate inerenti al proprio lavoro e agli strumen-

ti di  finanziamento.  

La presente guida per beneficiari non intende fornire una d escrizione esaustiva di tutti i  fondi UE 

disponibili. Si basa sul quadro strategico comune (al legato 1 al regolamento (UE) 

n.  1303/2013), che favorisce un migliore coordinamento tr a i Fondi SIE e gli altri strumenti  UE.  

Per ciascun Obiettivo tematico (OT)  identificato dal regolamento sui Fondi SIE, la guida 

fornisce una panoramica degli strumenti complementari disponibili a livello UE, comprensiva di 

dettagli sulle fonti di informa zione, esempi di buone pratiche inerenti alla combinazione di 

diversi canali di finanziamento, oltre a illu strare le autorità competenti e  gli enti coinvolti nella 

gestione di ciascuno strumento.  

I collegamenti forniti allôinterno del documento consentiranno ai potenziali beneficiari di orien-

tarsi nel labirinto del materiale disponibile online, consentendo loro di accedere ai documenti 

e ai siti Web più immediati e utili. Per aiutare i potenziali beneficiari a identificare le fonti più 

appropriate sui fond i, è disponibile anche una lista di controllo in linea.  

  

                                            

1  Si considera  «piccola o media impresa (PMI)»  qualsiasi microimpresa, piccola o media impresa che rispecchi 

i parametri definiti dalla raccomandazione della Commissione n. 2003/361/CE4 e che:  

¶ eserciti  unôattivit¨ economica, a prescindere dalla forma giuridica rivestita; 

¶ impieghi meno di 250 persone (espresse in unità di lavoro anno -  «calcolo degli effettivi»);  

¶ abbia un fatturato annuo non superiore a 50  milioni di EUR e/o un bilancio annuale non super iore 

a 43  milioni di EUR.  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:32013R1303
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1.  INTRODUZIONE  

Avviata nel 2010, Europa 2020 ¯ la strategia decennale dellôUnione eu-

ropeaper la crescita e lôoccupazione. 

LôUE ha fissato cinque obiettivi quantitativi  da raggiu ngere entro la fine 

del 2020, riguardanti i seguenti settori:  

¶ occupazione;  

¶ ricerca e sviluppo;  

¶ clima/energia;  

¶ istruzione;  

¶ lotta alla povert¨ e allôesclusione sociale.  

La strategia Europa 2020 gode del sostegno di sette «iniziative priorita-

rie» , che aiutano lôUE e le autorità nazionali a incrementare i  propri sforzi 

negli ambiti che riguardano da vicino le priorità di Europa 2020, ovvero: 

lôinnovazione, lôeconomia digitale, lôoccupazione, i giovani, la politica in-

dustriale, la povert¨ e lôefficienza delle risorse. 

LôUE si impegna a creare un numero mag-

gior e di posti di lavoro migliori e  intende 

promuovere il raggiungimento di una so-

ciet¨ caratterizzata dallôinclusivit¨. Questi 

obiettivi rappresentano i pilastri della stra-

tegia  Europa 2020  2, volta a  promuovere 

una crescita intelligente, sostenibile e in-

clusiva in tutto il continente.  

Sostene ndo la strategia Europa 2020, 

i Fondi  SIE contribuiscono a ridurre i  divari 

esist enti tra i livelli di sviluppo delle regioni 

e delle zone insu lari di tutta lôUE. Inoltre, 

al fine di amp lificare lôimpatto dei fondi, 

i regolamenti (articolo 9, regolamento (UE) 

n. 1303/2013) stabiliscono undici obiettivi 

tematici (OT).  

Esistono altri st rumenti comunitari che 

contribuiscono al raggiungimento degli OT 

e gli Stati membri sono chiamati ad adope-

rare al meglio tutte le fonti di finanziamen-

to disponibili a livello europeo, nazionale, 

regionale e locale.  

                                            

2  La revisione di medio termine della strategia 

Europa 2020 è in corso di svolgimento e il pro-

cesso di consultazione pubblica è già stato av-

viato. I risultati saranno pubblicati nel 2015 sul 

sito Web di Europa 2020.  

http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/targets/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/flagship-initiatives/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/flagship-initiatives/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
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OBIETTIVI TEMATICI ( OT)  

1.  rafforzare la ri cerca, lo sviluppo 

tecnologico e lôinnovazione; 

2.  migliorare lôaccesso, lôutilizzo  

e la qualità delle TIC;  

3.  migliorare la competitività delle 

PMI, del settore  agricolo (per il 

FEASR) e del settore ittico 

e dellôacquacoltura (per il 

FEAMP);  

4.  sostenere la transizione verso 

unôeconomia a basse emissioni 

di carbonio in tutti i settori;  

5.  promuovere lôadattamento ai 

cambiamenti climatici , la preven-

zione e la gestione dei  rischi;  

6.  preservare e tutelare lôambiente 

e pr omuovere lôefficienza del-

le risorse;  

7.  promuovere il trasporto sostenibi-

le e rimuovere le strozzature nelle 

principali infrastrutture di rete ;  

8.  promuovere lôoccupazione soste-

nibi le e di qualità e  sostenere la 

mobilità dei  lavoratori;  

9.  promuovere lôinclusione social e 

e lottare contro la povertà 

e qualsiasi discriminazione;  

10.  investire in istruzione, formazio-

ne e formazione prof essionale 

per lôacquisizione di competenze 

e apprendimento permanente;  

11.  migliorare la capacità istituzio na-

le delle autorità pubbliche e dei 

soggetti interessati e conseguire 

una pub blica amministrazione  

efficiente .  

 

 

 

 

Il sostegno finanziario è erogato attraverso 

diverse forme di incentivi, tra cui sovven-

zioni, bonus, contratti, aiuti rimborsabili 

e strumenti finanziari  3.  

Lôaccesso agli aiuti ¯ stato recentemente 

semplificato a vantaggio dei potenziali be-

neficiari del sostegno finanziario dellôUE. 

Tre le modifiche introdotte figurano:  

¶ unôaliquota unica per il rimborso, nota 

come «un progetto -  un tasso di finan-

ziamento»;  

¶ unôaliquota fissa per i costi indiretti 

e altre opzioni di costo semplificate;  

¶ un termine di pagamento di 90 giorni per 

i beneficiari della politica di coesione;  

¶ lo scambio elettronico di dati tra 

i beneficiari e le autorità di gestione, pre-

visto  per il 20 16 in tutti gli Stati  membri.  

Oltre il 75  % del bilancio UE è gestito dai 

paesi mem bri, mentre la restante quota 

è amministrata dalla Commissione euro-

pea, talvolta coadiuvata dalle sue agenzie 

esecutive .  

 

                                            

3  Questa gu ida non tratta approfonditamente gli 

appalti di servizi, lavori e forniture finanziati 

dal  bilancio UE (gare dôappalto). Per maggiori 

informazioni a riguardo, visitare la sezione  

Appalt i pubblici e finanziamenti  del sito Web 

della Commissione europea.  

http://ec.europa.eu/contracts_grants/contracts_it.htm
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2.  FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EURO PEI 
(FONDI SIE)  

2.1.  Panoramica e principi generali  

Fondi SIE sono amministrati congiunta -

me nte dalla Commissione europea e dagli 

Stati membri, in linea con il principio di sus-

sidiariet¨. Questôultimo prevede che lôUE 

non intraprenda azioni, a  meno che esse 

siano  più efficaci di quelle prese a  livello 

nazionale, regionale o locale. Vi  sono diversi 

criteri di sovvenzionabilità da rispettare per 

poter usufruire deg li aiuti :  

¶ Periodo di tempo:  sono previsti limiti per 

il periodo in cui possono svolgersi le opera-

zioni  e possono essere effettuate le spese . 

¶ Campo dôintervento: vi sono restrizioni 

sui tipi di attività che possono essere co-

finanziate.  

¶ Categorie di spesa:  alcune voci di spe-

sa sono escluse.  

¶ Ubicazione geografica delle opera-

zioni:  solo alcune zone possono ricevere 

sovvenzioni.  

¶ Durata delle operazioni:  potrebbe es-

sere necessario mantenere gli invest i-

menti per un periodo minimo in  seguito 

al completamento del lôoperazione.  

¶ Tipologie di beneficiari:  solo alcune 

imprese, enti o attori economici possono 

usufruire degli aiuti.  

Gli Stati membri sono chiamati a elaborare 

piani strategici contenenti le priorità di in-

vestimento che riguardano i cinque Fondi 

SIE. Ques ti piani sono denominati Accordi 

di partenariato (AP) . I dettagli inerenti 

agli obiettivi da raggiungere attraverso le 

risorse disponibili vengono indicati nei 

Programmi operativi (PO) nazionali 

e/o regionali (Programmi di sviluppo 

rurale -  PSR -  per il FE ASR). I PO vengo-

no elaborati per rispondere alle sfide so-

cioeconomiche del paese o della regione 

interessati. Gli Stati membri devono inca -

nalare i fondi nei settori in cui ve nô¯ pi½ 

necessità e in cui è possibile ottenere un 

impatto maggiore. Essi, inolt re, possono 

non avvale rsi di tutti i possibili temi 

e modell i di finanziamento previsti dai re-

golamenti.  

Le autorità nazionali/di gestione , desi-

gnate da ciascuno Stato membro, sono 

responsabili dellôamministrazione dei pro-

grammi. Insieme ai comitati di mon itorag-

gio  4, esse hanno il compito di:  

¶ stilare e applicare le procedure di sele-

zione e i criteri di sovvenzionabilità;  

¶ fornire informazioni ai potenziali benefici a-

ri riguardanti, ad esempio, la portata mi-

nima e massima dei progetti, il piano di 

finanziamento e il tempo di esecuzione ;  

¶ garantire che i progetti rientrino 

nellôambito dei fondi interessati;  

¶ occupar si della gestione finanziaria e  delle 

attività di controllo sui programmi.  

Le domande di finanz iamento devono esse-

re pres entate allôautorit¨ nazionale o regio-

nale che gestisce il programma in questio-

ne. Prima di richiedere una sovvenzione, 

i poten ziali beneficiari  sono tenuti a verifica-

re le priorità di investimento, i  criteri di sov-

venzionabilità e  la procedura di domanda 

prevista dai programmi della propria regio-

ne o paese. È possibile reperire i dati di con-

tatto delle autorità di gestione/nazionali 

interessate nei link sottostanti .  

FESR/FC ˣ FSE ˣ FEASR ˣ FEAMP 

                                            

4  I comitati di monitoraggio sono solitamente 

composti da: autorità regionali e locali compe-

tenti, comprese le autorità pubbliche competen-

ti; partner economici e sociali; organi compe-

tenti  che rappresentano la società civile, com-

presi i partner ambientali, le ONG, gli organismi 

responsabili della promozione dellôinclusione so-

ciale, dellôuguaglianza di genere e della non di-

scriminazione, in linea con il quadro giuridico 

e istituzionale di ci ascuno Stato membro.  

http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/atlas/managing-authorities/
http://ec.europa.eu/esf/main.jsp?catId=45&langId=it
http://enrd.ec.europa.eu/general-info/whos-who/implementing-authorities/managing-authorities/en/managing-authorities_en.cfm
http://ec.europa.eu/fisheries/cfp/eff/apply_for_funding/national_authorities.pdf
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2.2.  Campo dôintervento dei Fondi SIE 

I negoziati tra gli Stati membri e la Com-

missione europea determinano le attività 

che possono essere finanziate attraverso 

i Fondi SIE. Le priorità vengono stabilite 

nellôambito dei programmi pluriennali a li-

vello nazionale o regionale. Gli Stati mem-

bri, in pratica, possono scegliere di focali z-

zarsi su attività diverse nelle  differenti re-

gioni dellôUE. La sovvenzionabilità, pertanto, 

dipende dal campo di intervento del pro-

gramma in ciascuna regione o paese.  

Al fine di ridurre le disparità esistenti nei 

livelli di sviluppo tra i paesi, gli aiuti  della 

politica di coesione sono indirizzati alle re-

gioni e agli Stati membri più poveri 5.  

FONDO EUROPEO DI SVI LUPPO  

REGIONALE (FESR)  

Il FESR mira a consolidare la coesione eco-

nomica e sociale dellôUE, attenuando gli 

squilibri fra le regioni.  

Il FESR co ntribuirà a tutti gli OT. Tuttavia, 

la maggior parte delle sue risorse sarà de-

stinata a  6:  

¶ Ricerca e sviluppo -  39,9  miliardi di EUR;  

¶ PMI -  32,8  miliardi di EUR;  

¶ Economia a basse emissioni di carbonio -   

30,1  miliardi di EUR;  

¶ Trasporti e infrastrutture p er lôenergia - 

25,6  miliardi di EUR  

Il FESR finanzierà anche i progetti transfron -

talieri, transnazionali e di cooperazione inter-

regionale svolti nellôambito dellôobiettivo 

«Cooperazione territoriale europea». Essi 

comprendono anche i partenariati con i p aesi 

terzi del vicinato dellôUE, sviluppati attraver-

                                            

5 Per maggiori informazioni, consultare la mappa 

delle regioni ammissibili . 

 

6  Importi provvisori calcolati sulla base dei 

28  Accor di di partenariato presentati alla Com-

missione; gli importi esatti saranno resi  noti in 

seguito allôadozione di tutti 

i Programmi  operativi.  

so pro grammi condotti nellôambito dello 

Strumento europeo di vicinato  e dello Stru-

mento di assistenza preadesione .  

FONDO DI COESIONE (F C)  

Il FC assiste gli Stati membri con un reddi-

to nazionale lordo (RNL) pro capite inferio-

re al 90  % della media dellôUnione europea 
7.  I suoi obiettivi sono la riduzione delle 

disparità economiche e sociali e la promo-

zione dello sviluppo sostenibile.  

Il FC sosterrà esclusivamente gli OT 4, 5, 6 

e 7.  La stru ttura di finanziamento prevista 8 

è così suddivisa:  

¶ Trasporti e infrastrutture per lôenergia - 

33  miliardi di EUR  

¶ Tutela dellôambiente - 17,2  miliardi di EUR  

¶ Economia a basse emissioni di carbonio -  

7 miliardi di EUR  

FONDO SOCIALE EUROPE O (FSE)  

Il FSE è lo strumento principale di cui 

lôEuropa dispone per sostenere 

lôoccupazione, aiutare le persone a otte ne-

re posti di lavoro migliori e  garantire op-

portunità lavorative più eque per tutti 

i cittadini europei.  

Il FSE interverrà principalmente su un nu-

mero ristretto di priorità, al fine di avere 

un impatto tangibile nellôaffrontare le sfide 

cruciali degli Stati membri, ovvero:  

 

                                            

7  Gli Stati membri che si qualificano per ricevere 

i contributi del Fondo di coesione sono: Bulgaria, 

Cipro, Croaz ia, Estonia, Grecia, Lettonia, Litua-

nia, Malta, Polonia, Portogallo, Repubblica ceca, 

Romania, Slovacchia, Slovenia e Ungheria . 

 

8  Importi provvisori calcolati sulla base dei 

28  Accordi di partenariato presentati alla Commis-

sione; gli importi esatti saran no resi noti in segui-

to allôadozione di tutti i Programmi operativi. 

http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/eligibility/index_en.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/eligibility/index_en.cfm
http://ec.europa.eu/enlargement/neighbourhood/overview/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/overview/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enlargement/instruments/overview/index_en.htm
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¶ Occupazione ˣ 30 miliardi di EUR;  

¶ Istruzione ˣ 26 miliardi di EUR;  

¶ Inclusione sociale ˣ 21,3 miliardi di EUR;  

¶ Capacit¨ istituzionale ˣ  

3,6  miliardi di EUR.  

Insieme allo stanziamento speciale di 

3,2  mi liardi di  EUR destinato allôIniziativa 

a favore dellôoccupazione giovanile, nei 

prossimi sette anni saranno inv estiti oltre 

86  miliardi di EUR 9 a favore dei cittadini 

europei.  

FONDO EUROPEO AGRICO LO PER LO 

SVILUPPO RURALE (FEA SR)  

La politica di sviluppo rurale dellôUE aiuta le 

zone rurali a fronteggiare le numerose sfi-

de e opportunità del 21 °  secolo, di caratte-

re economico, ambientale e sociale.  

Il FEASR è un meccanismo di finanziamento 

che opera nel quadro della Politica agricola 

comune (PAC) e dispone d i u na dotazione 

finanziaria pari a  95,57  miliardi di EUR. In 

linea con Europa 2020 e i principi generali 

della PAC, la politica di sviluppo rurale 

è imperniata su tre obiettivi trasversali:  

¶ competitivit¨ dellôagricoltura;  

¶ gestione sostenibile delle risors e naturali 

e azioni per il clima;  

¶ sviluppo territoriale  equilibrato delle zo-

ne rurali.  

 

Per garantire una gestione efficace della 

politica di svilu ppo rurale attraverso 

i programmi di sviluppo rurale (PSR), que-

sti tre obiettivi sono sostenuti da sei prio ri-

tà chiave:  

                                            

9  Lôimporto di 86 miliardi di EUR è maggiore ri-

spetto alla quota minima garantita richiesta dal-

la normativa (ovvero 80  miliardi di EUR). 

La somma è provvisoria ed è stata calcolata 

sulla  base dei 28 Accordi di partenariato pre-

sentati alla Commissione; gli importi esatti sa-

ranno resi noti in seguito allôadozione di tutti 

i Programmi operativi.  

¶ incoraggiare il trasferimento 

di  conoscenze e lôinnovazione 

nellôagricoltura, nella silvicoltura 

e nelle  zone rurali;  

¶ potenziare la c ompetitività di tutti i tipi 

di  agricoltura  e la redditività delle azien-

de agricole;  

¶ promuovere lôorganizzazione della filiera 

agroalimentare e la gestione dei rischi 

inerenti allôagricoltura;  

¶ preservare, ripristinare e valorizzare gli 

ecosistem i dipendenti dallôagricoltura 

e dalle foreste;  

¶ incoraggiare  lôuso efficiente delle risorse 

e il passaggio a unôeconomia a basse 

emissioni di carbonio e resiliente al clima 

nel settore agroalimentare e forestale;  

¶ prom uovere lôinclusione sociale, 

la riduzione della povertà e lo sviluppo  

economico nelle zone rurali.  

FONDO EUROPEO PER GL I AFFARI 

MARITTIMI E LA PESCA  (FEAMP)  

Con una dotazione finanziaria pari 

a 5,7  miliardi di EUR, il FEAMP promuove la 

pesca e lôacquacoltura sostenibili. Il fondo 

consentirà di migliorare la raccolta di dati 

scientifici, nonché le proce dure di controllo 

ed esecuzione nel settore della pesca. Inol-

tre, sosterrà la creazione di posti di lavoro 

e la diversificazione delle comunità dipenden-

ti dalla pesca, oltre a favorire lôattuazione 

della Politica marittima integrata . 

STRUMENTI FINANZIARI  

In alcuni casi, i Fondi SIE possono essere 

utilizzati a sostegno degli strumenti fi-

nanziari  che agevolano la fruizione degli 

investimenti finanziariamente sostenibili. 

Gli strumenti finanziari hanno lôobiettivo di 

potenziare lôeffetto leva degli investimenti 

UE, attraendo risorse aggiuntive da investi-

tori pubblici e privati.  

È anche disponibile una breve guida di rife-

rimento sugli Strumenti finanziari nei pro-

grammi dei Fondi SIE per il ciclo 2014 -

2020 , rivolta alle autorità di gestione.  

 

http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/
http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/
http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/
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¤ Per saperne di pi ù :  è possibile reperire 

maggiori informazioni sui Fondi SIE e sulle 

modalità di accesso ai finanziamenti attra-

verso i collegamenti sottostanti, relativi a 

ciascun fondo.  

FESR e FC ˣ FSE ˣ FEASR ˣ FEAMP  

 

2.3.  Sana gestione finanziaria  

Per il periodo 2014 -2020, i Fondi SIE rap-

presentano più di un terzo del bilancio 

dellôUE. 

LôUE è impegnata nella lotta alle frodi, 

alla corruzione e a qualsiasi attività 

illecita che possa avere un impatto 

negativo sul proprio bilancio.  I sistemi 

di gestione e controllo predisposti dalle 

autorità degli Stat i membri hanno 

lôobiettivo di prevenire, individuare 

e rettificare le irregolarità, comprese le 

frodi. Le autorità monitoreranno i rischi di 

frode associati ai Fondi SIE. Inoltre, i danni 

alla reputazione dovuti a frodi ed episodi di 

corruzione son o tratta ti seriamente a tutti 

i livelli.  

Qualsiasi sospetto di frode deve essere 

segnalato alle autorità nazionali competenti 

oppure allôUfficio europeo per la lotta anti-

frode (OLAF), servendosi del Sistema di 

notifica delle frodi (FNS -  Fraud Notification 

System) .  

2.4.  Stabilire sinergie tra i Fondi SIE  

Lôeffetto combinato dei Fondi SIE pu¸ dav-

vero aiutare le economie locali. Infatti, esi-

stono vari progetti che hanno utilizzato in 

maniera creativa ed efficace le varie forme 

di investimento disponibili attraverso i pro-

grammi dei Fondi SIE.  

 

FORMARE I GRA NDI CHEF DEL FU-

TURO  

Il ristorante «Fifteen Cornwall», in 

Cornovaglia (Regno Unito), di pro -

prietà del famoso chef Jamie Oliver, ha 

utilizzato efficacemente gli aiuti del 

FEASR e del FSE per avviare la propria 

attività e un programma di apprendi -

stato. Ha infatti usufruito del sostegno 

cruciale offerto dallôFSE per fornire ai 

giovani svantaggiati di età compresa 

tra i 16 e i 24 anni una formazione da 

chef nellôambito di un programma di 

apprendistato riconosciuto a livello 

nazionale. Il rinomato ristorante s tes-

so è stato costruito grazie al sostegno 

finanziario del FESR.  

Dal maggio del 2006, oltre 

140  appren disti hanno partecipato al 

Fifteen Cornwall Apprenticeship Pro -

gramme (programma di apprendi stato 

«Fifteen Cornwall») e il 70  % di essi si 

occupa ancora oggi di cucina. Inoltre, 

ogni anno il programma investe 

1 milione di sterline nellôeconomia lo-

cale attraverso una politica di approv -

vigionamento locale al 70  % Esso ha 

inoltre svolto un ruolo determinante 

nella zona, favorendo la creazione di 

80 p osti di lavoro, in aggiunta agli 86 

apprendis tati già  completati.  

http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/accessing-funds/
http://ec.europa.eu/esf/main.jsp?catId=45&langId=it
http://enrd.ec.europa.eu/enrd-static/country/it/country-information_it.html
http://ec.europa.eu/fisheries/contracts_and_funding/index_it.htm
https://fns.olaf.europa.eu/
https://fns.olaf.europa.eu/
https://fns.olaf.europa.eu/
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UN MIX DI FINANZIAME NTI IN-

NOVATIVO PER ASSISTE RE GLI 

ANZIANI NELLE ZONE R URALI 

DELLA GERMANIA  

Nella Terra dei laghi del Meclemburgo, 

il gruppo di azione locale leader della 

regione ha avu to il compito di assicu-

rarsi un finanziamento per la realizza-

zione di una struttura di accoglienza 

specializzata per gli abitanti della zona 

affetti da demenza. Lôobiettivo era 

quello di offrire ai residenti la possibili-

tà di vivere insieme al proprio partner 

in un ambiente sicuro e di sostegno. 

Unôex industria tessile ¯ stata converti-

ta nella residenza di Malchow Island, 

preposta a fornire servizi di assistenza 

ai p azienti affetti da demenza. 

Gli  investimenti del progetto hanno 

inoltre contribuito a preservare un edi-

ficio di valore storico per la comunità 

rurale. Il progetto è stato sviluppato 

attraverso un approccio trasversale, 

unendo tre diverse fonti di aiuti comu-

nitari: il FEASR, lôFSE e il FESR.  

Maggiori informazioni sul progetto Mal-

chow Island  e altri esempi di integrazione 

del FEASR con altri fondi UE.  

Questôultimo studio di caso illustra quanto 

sia possibile raggiungere attraverso 

unôiniziativa di sviluppo locale di tipo parte-

cipativo  (CLLD -  Community - led local deve-

lopment). Esso descrive un approccio che 

ribalta la tradizionale politica di sviluppo 

çdallôalto verso il bassoè. Attraverso lo 

sviluppo locale di tipo partecipativo, i citta-

dini possono assumere il controllo e creare 

un partenari ato locale (un gruppo di azione 

locale, GAL) che elabori e attui una strate-

gia di sviluppo integrata.  

Le strategie CLLD vengono spesso elabora-

te in risposta a questioni o problemi speci-

fici che le comunità locali si trovano ad 

affrontare, quali il declino  delle attività in-

dust riali tradizionali come pesca e agricol-

tura, lôinsoddisfazione dei giovani, i cam-

biamenti climatici, la precarietà degli allog-

gi e la carenza di servizi. Lo sviluppo locale 

di tipo partecipativo consente di approfon-

dire e affrontare l e questioni nel loro con-

testo locale, riunendo tutte le politiche per-

tinenti e i soggetti interessati.  

La strategia volge soprattutto a potenziare 

i punti di forza della comunit¨ nellôambito 

sociale, ambientale ed economico piuttosto 

che a erogare semplic emente aiuti finan-

ziari, lasciando alla comunità il compito di 

risolvere da sola i propri problemi. Gli aiuti 

finanziari di lungo termine vengono erogati 

al partenariato, che decide in che modo 

spenderli.  

Nonostante lôapproccio di tipo CLLD sia 

stato inizi almente sviluppato nelle zone 

rurali attr averso il sostegno del FEASR, 

e successivamente adottato nelle zone di 

pesca e nelle aree costiere attraverso gli 

aiuti del FEP  10 /FEAMP, ora può essere 

esteso anche a settori che solitamente 

rientrano ne l raggio dôazione del FSE 

e del  FESR.  

Negli accordi di partenariato, gli Stati 

membri sono tenuti a indicare quali fondi 

saranno utilizzati per il CLLD, le motivazio-

ni alla base della scelta, il tipo di settori in 

cui saranno applicati e il modo in cui i fondi 

verran no integrati.  

Unôaltra modalità interessante per unire 

i Fondi SIE ¯ rappresentata dallôin -

vestimento territoriale integrato (ITI) , 

che riguarda quelle strategie di svi luppo 

urbano che prevedono lôutilizzo di un ap-

proccio integrato con investimenti di FSE, 

FESR o Fondo di coesione, integrabili con il 

FEASR o il FEAMP.  

                                            

10   Il Fondo europeo per la pesca per il ciclo  

2007 -2013  

http://enrd.ec.europa.eu/enrd-static/fms/pdf/6870210C-FBBC-B3CB-9E26-0AC8180AD504.pdf
http://enrd.ec.europa.eu/enrd-static/fms/pdf/6870210C-FBBC-B3CB-9E26-0AC8180AD504.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/guidance_clld_local_actors.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/guidance_clld_local_actors.pdf
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3.  ALTRI FONDI UE ï PANORAMICA  

In questa sezione saranno trattati esclusivament e i fondi UE in grado 

di  sviluppare sinergie con i Fondi SIE e in l arga parte relativi a più di 

un  Obiettivo tematico. La maggior parte de i restanti fondi UE è gestita 

a livello centrale ed è stanziata attraverso inviti a presentare proposte.  

3.1.  Orizzonte 2020  

Orizzonte 2020  è il Programma quadro 

dellôUE di ricerca e innovazione. Sostiene lo 

sviluppo di attivit¨ per il passaggio dallôidea 

alla commercializzazione concentrandosi 

sulle eccellenze, a prescin dere dalla collo-

cazione geografica. Il programma si divide 

in tre pilastri, che corrispondono alle sue 

priorità principali:  

 

¶ scienza eccellente;  

¶ leadership industriale;  

¶ sfide sociali.  

Il pilastro scienza eccellente  sostiene le 

attività scientifiche di punta in Europa  

attraverso iniziative volte a sviluppare, 

attrarre e trattenere i talenti del campo 

della ricerca e favorisce lo sviluppo di mi-

gliori infrastrutture per la ricerca.

Finanziamenti complessivi per il ciclo  2014 - 2020  milioni di EUR  

Consiglio europeo della ricerca (CER)  

Ricerca di frontiera svolta da singoli gruppi di ricercatori  
13  095  

Tecnologie future ed emergenti  

Ricerca collaborativa per aprire nuovi settori di innovazione  
2 696  

Azioni Marie Skğodowska-Curie (MSCA -  Marie Skğodowska-Curie Actions)  

Opportunità di formazione e sviluppo della carriera  
6 162  

Infrastrutture per la ricerca (comprese le infrastrutture in rete)  

Garantire lôaccesso a strutture di eccellenza 
2 488  

 

Il pilastro della leadership industriale  

sostiene le tecnologie chiave, quali la mi-

croelettronica e la produzione avanzata nei 

settori esistenti e in quelli emergenti. Esso, 

inoltre, ha lôobiettivo di attrarre maggiori 

inves t imenti privati nella ricerca 

e nellôinnovazione, nonch® di sostenere le 

PMI innovative in Europa.   

 

Finanziamenti complessivi per il ciclo 2014 - 2020  milioni di EUR  

Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali  

(LEIT -  Leadership in enabling & industrial technologies)  

(TIC, nanotecnologie, materiali, biotecnologia, produzione, spazio)  

13  557  

Accesso al finanziamento del rischio  

Utilizzare in maniera efficace  i finanziamenti privati e i capitali di rischio  
2 842  

Innovazione nelle PMI  

Promuovere qualsiasi forma di innovazione in tutti i tipi di PMI  
616  

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/
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Il pilastro  sfide sociali  sostiene la ricerca 

e lôinnovazione nei settori del clima, 

dellôambiente e dei trasporti, che hanno un 

impatto diretto sui cittadini e sulla società 

in generale. Esso contribuisce allo sviluppo 

di soluzioni innovative derivanti da collabo-

razioni pluridisciplinari, che coinvolgono le 

scienze sociali e umane.  

Finanziamenti complessivi per il ciclo 2014 - 2020  milioni di EUR  

Sanità, cambiamenti demografici e benessere  7 472  

Sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura sostenibili,  

ricerca marina, marittima e sulle acque interne, bioeconomia  
3 851  

Fonti di energia sicure, pulite ed efficienti  5 931  

Trasporti intelligenti, verdi e integrati  6 339  

Azioni a favore di clima, ambiente, efficienza delle risorse e materie prime  3 081  

Società inclusive, innovative e «riflessive»  1 310  

Società sicure  1 695  

 

Oltre ai tre pilastri illustrati precedente -

m ente, Orizzonte 2020 prevede anche due 

obiettivi specifici.  

 

 

Finanziamenti complessivi per il ciclo 2014 - 2020  milioni di EUR  

Obiettivo specifico: diffondere atti vit¨ dôeccellenza e ampliare 

la partecipazione  
816  

Finanziamenti complessivi per il ciclo 2014 - 2020  milioni di EUR  

Obiettivo specifico: la scienza con e per la società  462  

 

COME FUNZIONA ORIZZO NTE 2020  

La Commissione seleziona i progetti in se-

guito alla pubblicazione di inviti 

a  presentare proposte , avvalendosi della 

consulenza  di periti/esperti indipendenti 11 . 

Le idee di progetto devono essere inviate 

entro la data di scadenza prevista, rispet-

tare i temi  chiaramente definiti e  avere una 

struttura di partenariato, generalm ente di 

carattere transnazionale.  

 

 

                                            

11   Ulteriori informazioni sulla selezione degli 

esperti e sui metodi utilizzati per valutare 

i progetti .  

 

 

Allo scadere del termine previsto, tutte le 

proposte pervenute per lôinvito interessato 

vengono accuratamente esaminate, al fine 

di verificarne lôammissibilità e la qualità. 

I  finanziamenti sono assegnati alle miglior i 

proposte di progetto che rientrano nei limiti 

del bilancio complessivo disponibile.  

Orizzonte 2020 si rivolge a qualsiasi entità 

giuridica od organizzazione internazionale. 

I richiedenti devono soddisfare le condizio -

ni stabilite dal regolamento (UE) 

n.  1290/2013  e i requisiti specifici previsti 

dal pr ogramm a di lavoro annuale o plu-

riennale pertinente.  

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/legal_basis/rules_participation/h2020-rules-participation_it.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/legal_basis/rules_participation/h2020-rules-participation_it.pdf
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Prevale il prin cipio di partenariato compo-

sto da un minimo di tre paesi,  12  ma sono 

anch e disponibili sovvenzioni per i ricerca-

tori delle singole imprese.  

¤ Collegamenti utili  

Il portale dei partecipanti  è stato creato 

per fornire una piattaforma Internet dedi -

cata ai c andidati dei programmi UE per la 

ricerca e lôinnovazione. Offre diversi servizi 

per aiutare i potenziali beneficiari ad aggiu -

                                            

12  Tre persone giuridiche devono sottoscrivere un 

accordo di consorzio. Ciascuna di essere deve 

risiedere in uno Stato membro diverso o in un 

paese associato. Tutte e tre i soggetti devono 

essere indipendenti lôuno dallôaltro. 

dicarsi  i finanziamenti disponibili. È consi-

gliabile effettuare lôiscrizione al por tale  per 

potere usufruire completamente di questi 

servizi. Inoltre, sul portale dei parte cipanti 

è possibile consultare il Manuale in linea di 

Orizzonte 2020,  contenente mag giori in-

formazioni sul processo di selezione.  

La rete di Punti di contatto nazionali (PCN)  

è a disposizione per fornire indicazioni, 

infor mazioni pratiche e assistenza a riguar-

do di tutti gli aspetti di Orizzonte 2020. 

I  PCN sono strutture nazi onali, finanziate 

dai governi dei 28 Stati membri, in grado 

di fornire unôassistenza personalizzata nella 

lingua del richiedente.  

¤ Per saperne di pi ù  sulla propria area di 

interess e Orizzonte 2020 :  

3.2.  Meccanismo per collegare lôEuropa (MCE) 

Il Meccanismo per collegare lôEuropa 

finanzia i progetti volti a colmare le lacune 

esistenti nelle reti energetiche, di trasporti 

e digitali a livello europeo. Esso, inoltre, 

contribuisce a rendere lôeconomia europea 

più «verde», promuovendo mezzi di tra -

sporto  meno inquinanti, connessioni 

a banda larga e favorendo lôutilizzo di 

energia rinnovabile, in linea con la strate -

gia Europa 2020. LôMCE riunisce gli aiuti 

pubblici (UE) con lôobiettivo di mobilitare 

fonti aggiun tive di finanziamento privato 

e strumenti finanziari innovativi, quali le 

garanzie e le obbligazioni di progetto, per 

ottenere un impatto massimo.  

LôMCE si divide in tre settori: 

¶ MCE Trasporti ;  

¶ MCE Energia ;  

¶ MCE Telecomunicazioni .  

Il sostegno finanziario  dellôMCE pu¸ essere 

erogato sotto forma di:  

¶ sovvenzioni , ovvero investimenti non 

rimborsabili provenienti dal bi lancio UE;  

¶ contributi a favore degli strumenti finan-

ziari inno vativi,  quali il fondo Marguerite , 

la gar anzia dei prestiti per i  progetti della 

rete transe uropea dei trasporti (RTE)  e 

lôiniziativa delle obbligazioni di progetto. 

I beneficiari possono essere uno o più Stati 

membri o altri enti, previa approvazione 

dello Stato membri/degli Sta ti membri in-

teressato/i. Se ritenuto opportuno, anche 

paesi terzi ed enti con sede in paesi terzi 

posson o partecipare alle iniziative a soste-

gno dei progetti di interesse comune.  

LôMCE ¯ amministrato a livello centrale dalla 

Commissione, con lôaiuto dellôAgenzia esecu-

tiva per lôinnovazione e le reti (INEA). Gli 

investimenti sono erogati attraverso pro-

grammi annuali e pluriennali che identificano 

le priorità e il totale degli aiuti da stanziare.  

Il regolamento sul Meccanismo per collega-

re lôEuropa definisce le regole per 

lôassegnazione degli aiuti finanziari dellôUE, 

i progetti prioritari e i limiti massimi di co-

finanziamento UE per ciascuna tipologia di 

progetto. Esso fornisce anche un elenco dei 

progetti destinanti a ricevere la maggior 

parte degli investimenti dellôMCE.  

 

 

 

 

https://webgate.ec.europa.eu/cas/wayf?caller=%252Fcas%252Feim%252Fexternal%252Fregister.cgi
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/funding/guide.html
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/funding/guide.html
http://ec.europa.eu/research/bitlys/h2020_national_contact_points.html
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/find-your-area
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/find-your-area
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport/cef_transport.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_energy/cef_energy.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_telecom/cef_telecom_02.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/grants_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/financial-instruments_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/financial-instruments_en.htm
http://www.eib.org/products/equity_funds/infrastructure_equity_funds/marguerite_fund.htm
http://www.eib.org/products/lgtt/index.htm
http://www.eib.org/products/lgtt/index.htm
http://www.eib.org/products/project-bonds/index.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef.htm
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef.htm
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/ALL/?uri=CELEX:32013R1316
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/ALL/?uri=CELEX:32013R1316
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MCE TRASPORTI  

Bilancio:  26 ,25  miliardi di EUR destinati 

a cofinanziare progetti RTE -T volti, ad 

esempio, a rimuovere le strozzature della 

rete, potenziare lôinteroperabilità della rete 

ferroviaria, migliorare le sezioni transfron-

ta liere e favorire il passaggio a  tecnol ogie 

di trasporto innovative, a  basse emissioni 

di carbonio ed efficienti dal punto di vista 

dellôenergia. 

¤ Ulteriori informazioni su  MCE Tra-

sporti .  

 

 

MCE ENERGIA   

Bilancio:  5,85  miliardi di EUR destinati ai 

progetti chiave per le infrastrutture della 

rete transeuropea dellôenergia, da svolgere 

tra il 2014 e il 2020.  

¤ Ulteriori informazioni su  MCE Energia .  

MCE TELECOMUNICAZION I   

Bilancio:  1,14  miliardi di EUR, di cui 

170  milioni d i EUR destinati alle attività 

a fav ore della banda larga, mentre 

i restanti 970  milioni di EUR alle infra strut-

ture di servizi digitali.  

¤ Ulteriori informazioni su  MCE Teleco-

municazioni .  

3.3.  Competitività delle imprese e delle pi ccole e medie imprese (COSME)  

COSME  ¯ il programma dellôUE per la 

competitività delle imprese e delle piccole 

e medie imprese (PMI) che copre il periodo 

2014 -2020 e ha una dotazione finanziaria 

di 2,3  miliardi di EUR. Offrirà sostegno alle 

PMI in quattro settori:  

¶ Accesso ai finanziamenti.  

¶ Accesso ai mercati.  

¶ Sostegno agli imprenditori.  

¶ Creare un ambiente favorevole alla com-

petitività e alla cultura imprenditoriale.  

ACCESSO AI FINANZIAM ENTI  

¶ Strumento di garanzia sui prestiti 

(LGF -  Loan Guarantee Facility):  

 attraverso la c ondivisione dei rischi, 

le garan zie di COSME consentiranno 

agli  intermediari finanziari di concedere 

prestiti a un numero maggiore di PMI.  

¶ Strumento di capitale per la cre scita 

(EFG -  Equity Facility for Growth):  

il bilanci o di COSME sarà anche investito  in 

fondi per capitali di rischio e finanzi amenti 

mezzanini alle PMI e, in particolar e, a quel-

le che operano oltre i  confini nazionali .  

 

Gli strumenti LGF ed EFG sono ammini stra-

ti dal Fondo europeo per gli investimenti 

(FEI).  

Gli enti finanziari  possono presentare 

domanda scaricando la documentazione 

necessaria dal sito Web del FEI.  

¶ Documenti  LGF. 

¶ Documenti  EFG. 

¤ Ulteriori informazioni  sugli interme -

diari finanziari partner del FEI .  

¤ Ulteriori informazioni  sullôaccesso ai 

finanziamenti disponibili nellôambito di altre 

iniziative UE .  

ACCESSO AI  MERCATI  

Tutte le imprese possono avere accesso ai 

servizi della rete Enterprise Europe Net-

work  e sono invitate a rivolgersi ai punti di 

contatto locali e/o partner commerciale di 

riferimento. La rete conta oltre 600 organiz-

zazioni partner dislocate in 54  paesi e riesce 

a coprire più di due milioni di PMI.  

¤ O possibile individuare il partner pi ù  

vicino alla propria zona  sul sito Web 

della rete . 

http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/cef_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/work-programmes_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/work-programmes_en.htm
http://ec.europa.eu/energy/infrastructure/strategy/2020_en.htm
http://ec.europa.eu/energy/grants/index_en.htm
http://ec.europa.eu/digital-agenda/en/connecting-europe-facility
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/cef-telecommunications-guidelines
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/cef-telecommunications-guidelines
http://www.eif.org/what_we_do/guarantees/single_eu_debt_instrument/cosme-loan-facility-growth/index.htm
http://www.eif.org/what_we_do/equity/single_eu_equity_instrument/cosme_efg/index.htm
http://www.eif.org/what_we_do/where/index.htm
http://www.eif.org/what_we_do/where/index.htm
http://europa.eu/youreurope/business/funding-grants/access-to-finance/index_it.htm
http://europa.eu/youreurope/business/funding-grants/access-to-finance/index_it.htm
http://europa.eu/youreurope/business/funding-grants/access-to-finance/index_it.htm
http://een.ec.europa.eu/
http://een.ec.europa.eu/
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Tra i servizi offerti figurano:  

¶ informazioni sulle normativ e comunitarie 

e sui programmi UE;  

¶ sostegno nella ricerca di un partner 

commerciale estero;  

¶ consulen za sulle modalità di accesso 

ai finanziamenti;  

¶ sostegno allôinnovazione e al trasferimen-

to delle tecnologie;  

¶ ascolto dei pareri delle PMI sulle normati-

ve UE . 

SOSTEGNO AGLI IMPREN DITORI  

Sono state attuate diverse iniziative per 

offrire sostegno agli imprenditori , tra cui:  

¶ formazione  allo spirito imprenditoriale;  

¶ miglioramento dellôambiente imprendito-

riale per consentire agli imprendit ori di 

crescere e sviluppare la  propria attività;  

¶ attività di tutoraggio e assistenza per 

gruppi specifici.  

Tra le reti che già ricevono il sostegno della 

Commissione europea figurano:  

¶ Rete europea di mentori delle imprenditrici   

¶ Erasmus per giovani imprenditori  

CREARE UN AMBIENTE F AVOREVOLE 

ALLA COMPETITIVITÀ E  ALLA CULTU-

RA IMPRENDITORIALE  

La Commissione europea lavora a stretto 

contatto con gli Stati membri in numerosi 

settori della politica per le PMI al fine di 

ide ntifi care esempi di buone pratiche 

e favorirn e lo scambio. Questo processo 

è stato regolato per diversi anni dalla Cart a 

europea delle piccole imprese , e, successi-

vamente, si è sviluppato nelle priorità dello 

çSmall Business Actè per lôEuropa e in una 

banca dati di buone pratiche , disponibile sul 

sito Internet dello «Small Business Act».  

¤ Collegamenti utili  

LôAgenzia esecutiva per le piccole e le me-

die imprese (EASME)  è stata istituita dalla 

Commissione per gestire diversi progra mmi 

UE, incluso COSME.  

È possibile reperire i bandi di gara e gli 

inviti a  presentare proposte relativi a CO-

SME sul portale dei partecipanti .  

 

 

 

3.4.  LIFE  

LIFE ¯ lôunico strumento UE dedicato 

allôambiente e ai cambiamenti climatici. Con 

una dotazione finanziaria pari a  3,4  m iliardi 

di EUR, lôobiettivo generale di LIFE ¯ quello 

di contribuire allo sviluppo delle normative e 

delle politiche UE in mate ria di ambiente e 

clima. Il programma LIFE è amministrato 

dalla Commissione europea, che si avvale 

dellôaiuto dellôAgenzia esecutiva per le PMI 

(EASME). Le richieste di finanziamento pos-

sono essere compilate online, attraverso 

una proposta elettronica . Tuttavia, i progetti 

integrati devono essere presentati in for -

mato cart aceo.  

I progetti integrati hanno lôobiettivo di fa-

vo rire lôattuazione di programmi o strategie 

riguardanti l ôambiente naturale, i rifiuti 

e lôaria su unôampia scala territoriale. 

I  finanziamenti complementari  per i pro-

getti integrati svolti nellôambito di LIFE 

possono provenire da qualsiasi altra fonte.  

Il programma di lavoro pluriennale per il 

periodo 2014 -2017  stabilisce il quadro di 

riferimento p er i prossimi quattro anni. 

Per la prima volta, oltre alle sovvenzioni, il 

progetto LIFE sarà finanziato attraverso 

strumenti innovativi, quali ad esempio il 

Fondo di finanziamento del capitale natura le 

(NCFF -  Natural Capital Financing Facili ty), 

che rientra  nellôambito del progetto «Natura 

e biodiversità» e  contribuirà a so stenere 

i progetti inerenti alla biodiversità.  

 

http://ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/supporting-entrepreneurs/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/promoting-entrepreneurship/women/national_contacts_en.htm
http://www.erasmus-entrepreneurs.eu/index.php?lan=it
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/best-practices/charter/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/best-practices/charter/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/small-business-act/index_en.htm
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/best-practices/database/SBA
http://ec.europa.eu/easme/en/cosme-eu-programme-competitiveness-enterprises-and-small-and-medium-sized-enterprises-smes
http://ec.europa.eu/easme/en/cosme-eu-programme-competitiveness-enterprises-and-small-and-medium-sized-enterprises-smes
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/cosme/index.html
http://ec.europa.eu/environment/life/about
https://webgate.ec.europa.eu/eproposalWeb/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014D0203&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014D0203&from=EN
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3.5.  Europa creativa  

Europa creativa  sostiene i settori culturali 

e creativi e dispone di un bilancio comples -

sivo pari a 1,54  miliardi di EUR. Il pro-

gr amma aiuta entrambi i settori a  cogliere 

le opportunit¨ offerte dallôera digitale e dalla 

globalizzazione , consen tendo di contribuire 

agli obiettivi di Europa 2020 riguardanti la 

crescita sostenibile, lôoccupazione e la coe-

sione sociale. Inoltre, svolge un r uolo de-

terminante nel fornire a  questi settori nuove 

opportunità, mercati e pubblico al di là dei 

conf ini nazionali.  

Il programma è composto da:  

¶ il sottoprogramma MEDIA, dedicato 

allôindustria creativa dellôaudiovisivo 

e al settore culturale;  

¶ il sottoprogramma Cultura, dedicato alle 

industrie culturali non audiovisive;  

 

¶ una  componente intersettoriale, che 

comprende uno strumento di garanz ia 

sui  prestiti per il settore dellôindustria cul-

turale e creativa, pari a 121  milioni 

di  EUR, che fornisce alle PMI notevoli op-

portunità di accesso al finanziamento.  

Non sono ammesse le ric hieste presentate 

dai singoli cittadini. Tuttavia, circa 250  000 

persone beneficeranno dei fondi attraverso 

i progetti stessi. Per maggiori informazioni 

relative a queste opportunità, visitare il 

sito dellôAgenzia esecutiva per lôistruzione, 

gli audiovisivi e la cultura .  

In tutti gli Stati membri sono presenti gli  

sportelli di Europa creativa  presso i quali 

i richiede nti poss ono ricevere sostegno 

e assistenza.  

 

 

3.6.  Programma per lôoccupazione e lôinnovazione sociale (EaSI) 

Il programma dellôUE per lôoccupazione 

e lôinnovazione sociale (EaSI) è uno 

strumento finanziario volto a promuovere 

unôoccupazione sostenibile e di qualit¨, ga-

rantire unôadeguata protezione sociale, 

combattere lôesclusione sociale e la povertà, 

migliorando le condizioni di lavor o. La  sua 

dota zione finanziaria complessiva è  pari 

a 919  milioni di EUR.  

Il programma EaSI si articola in tre assi:  

¶ modernizzazione dellôoccupazione e delle 

politiche sociali attraverso lôasse PROGRESS;  

¶ mobili t¨ dei lavoratori attraverso lôasse 

EURES;  

¶ accesso ai microfinanziamenti 

e allôimprenditor ialità sociale attraverso 

lôasse «Microfinanza e imprenditoria sociale» .  

Lôasse PROGRESS  (61  %  del bilancio) 

aiuta gli Stati membri a migliorare le politi-

che in tre settori:  

¶ occupazione , in particolare la lotta alla 

disoccupazione giovanile;  

¶ protezione e inclusione sociale,  riduzione 

e preven zione della povertà ;  

¶ condizioni di lavoro . 

Nello specifico, lôasse PROGRESS: 

¶ sviluppa  e diffonde conoscenze analitiche 

comparative di elevata qualità;  

¶ facilita uno scambio di informazioni effi-

ciente e inclusivo, lôapprendimento reci-

proco e il dialogo;  

¶ fornisce sostegno finanziario alla speri-

mentazione delle innovazioni della politi-

ca sociale e del mercato del lavoro ;  

¶ fornisce sostegno finanziario alle organiz-

zazioni per sviluppare politiche 

e strumenti UE.  

Tra i potenziali beneficiari figurano:  

¶ enti  pubblici e privati;  

¶ servizi per lôimpiego;  

¶ organismi specializzati previsti dal diritto 

dellôUnione; 

http://ec.europa.eu/culture/opportunities/index_en.htm
http://eacea.ec.europa.eu/creative-europe_en
http://eacea.ec.europa.eu/creative-europe_en
http://ec.europa.eu/culture/tools/creative-desks_en.htm
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0238:0252:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0238:0252:IT:PDF
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1082&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1083&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1083&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1084&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=101
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=750&langId=it
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=751&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=82
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1022&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1022&langId=en
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¶ organizzazioni non governative;  

¶ istituti di ist ruzione superiore e istituti 

di  ricerca;  

¶ esperti in valutazione e in valutazione 

dôimpatto; 

¶ istituti stati stici nazionali;  

¶ mezzi di comunicazione.  

¶ Lôasse EURES (18  % del bilancio) persegue 

lôobiettivo di rafforzare EURES, una rete eu-

ropea per la mobilità dei lavoratori, che for-

nisce informazioni, assistenza e servizi per 

lôimpiego rivolti ai datori di lavori e alle per-

sone alla ricerca di unôoccupazione. Riguarda 

i seguenti settori:  

¶ trasparenza delle offerte di lavoro;  

¶ candidature a posti di lavoro;  

¶ svilupp o di servizi per il processo 

di  assunzione;  

¶ partenariati transfrontalieri.  

Tra i beneficiari del programma, figurano 

autorità nazionali, regionali e locali, nonché 

i servizi per lôimpiego. 

Lôasse «Microfinanza e impr enditoria 

sociale»  (21  % del bilancio) sostiene:  

¶ il microcredito e i microprestiti a favore dei 

gruppi vulnerabili e delle microimprese;  

¶ lôimprenditorialit¨ sociale.  

Tra i beneficia ri figurano gli enti pubblici 

e privati che forniscono microcredito ai 

singoli e alle microimprese. I finanziamenti 

sono anche destinati alle imprese sociali 

ubicate nei paesi interessati.  

¤ Per maggiori informazioni , consultare 

il sito Web di EaSI . 

 

3.7.  Erasmus+  

Il programma Erasmus+  sostiene 

lôistruzione, la formazione professionale, 

i giovani e le iniziative sportive per il perio-

do 2014 -2020. Nello specifico, offre a  oltre 

4 milioni  di europei la possibilità di studia-

re, formarsi, fare unôesperienza lavorativa 

o di volontariato allôestero. Nello sport, ad 

esempio, il programma finanzia progetti di 

base e affronta le questioni transfrontalie-

re, quali le partite «truccate», il doping , la 

violenza e il razzismo. Il  bilancio comples-

sivo a disposizione per il ciclo 2014 -2020 

è pari a 14,7  miliardi d i EUR. 

Nellôambito dellôistruzione e della formazio-

ne, i l programma Erasmus+ persegue 

i seguenti obiettivi:  

¶ migliorare le competenze chiave e le 

qualifiche per il mercato del lavoro;  

¶ introdurre miglioramenti di carattere 

qualitativo, favorire lôeccellenza 

nellôinnovazione e lôinternazionalizzazione 

degli istituti dôistruzione e formazione;  

¶ sensibilizzare in merito allo spazio euro-

peo di appren dimento permanente 

e modern izzare i sistemi dôistruzione 

e formazione.  

Per attuare questi obiettivi specifici, sono 

state introdotte tre Azioni chiave (AC).  

¶ LôAC1  sostiene la mobilità transnazio -

nale, al fine di migliorare le competenze 

richieste dal merca to del lavoro e le com -

petenze dei professionisti, per rispondere 

alle esigenze dei singoli studenti.  

¶ LôAC2  si concentra sui partenariati trans -

nazionali tra gli istituti dôistruzione e for-

mazione e le organizzazioni di gio vani, 

nonché con le imprese, le autorità pubbli-

che, le organizzazioni della società civile 

in diversi settori economici e sociali.  

¶ Le riforme della politica, invece, ricevono 

sostegno attraverso lô AC3 , che riguarda 

lo sviluppo delle conoscenze, la traspa -

renza, gli strumenti di riconos cimento, 

le sperimentazione di politiche e gli aiuti 

alle varie organizzazioni interessate.  

¤ Per maggiori informazioni , visitare il 

sito Web di Erasmus+ . 

 

 

 

https://ec.europa.eu/eures/page/index
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1081&langId=en
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_it.htm
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3.8.  Terzo programma UE per la salute  

Il programma dellôUE per la salute tutela la 

salute dei cittadini nellôambito delle poli -

tiche UE e collabora con gli Stati membri, 

sostenendoli nelle attività di miglioramento 

della sanità pubblica, prevenzione delle 

malattie e riduzione dei rischi di  malattie 

fisiche e mentali. Il  programma contribui -

sce agli obiet tivi di crescita  intelligente 

e inclusiva previsti da Europa 2020.  

Il programma dellôUE per la salute perse-

gue i seguenti obiettivi:  

¶ promuovere la salute, prevenire le malat-

tie e incoraggiare ambienti favorevoli 

a stili di vita sani;  

¶ proteggere i cittadini da gravi minacc e 

sanitarie transfrontaliere;  

¶ contribuire alla creazione di sistemi sani-

tari innovativi, efficienti e sostenibili;  

¶ facilitare lôaccesso a unôassistenza sanita-

ria migliore e più sicura.  

Il programma dellôUE per la salute viene 

attuato mediante piani di lavoro annuali 

che stabiliscono i settori prioritari e i criteri 

per il finanziamento. Il bilancio complessi-

vo del Terzo programma dellôUE per la sa-

lute ammonta a 449,4  milion i di EUR. Può 

parteciparvi unôampia gamma di organizza-

zioni , tra cui istituti di ricerca e  at enei, au-

torità pubbliche, ONG e  imprese private.  

I fondi del programma dellôUE per la salute 

2014 -2020 possono essere utilizzati con-

giun tamente ai Fondi SIE del ciclo 2 014 -

2020, al fine di ridurre le  disuguag lianze 

sanitarie e perseguire i  seguenti obiettivi:  

¶ facilitare lôaccesso a unôassistenza sanita-

ria migliore e più sicura;  

¶ promuovere lôinnovazione nella ricerca 

sulla salute e nellôassistenza sanitaria; 

¶ aumentare il livello di innovazione negli 

interventi della sanità pubblica e nei ser-

vizi di assistenza sanitaria;  

¶ sviluppare strumenti di ricerca per mi-

gliorare la qualit¨ e lôefficacia in termini 

di costi, quali la Valutazione delle tecno-

logie sanitarie (HTA);  

¶ sostenere e promuovere la cooperazione 

tra gli Stati membri;  

¶ incrementare lôaccesso allôassistenza me-

dica transfrontaliera e alle competenze 

professionali;  

¶ fornire assistenza e formazione al perso-

nale sanitario;  

¶ promuovere la salute, prevenire le m alat-

tie e incoraggiare ambienti favorevoli 

a stili di vita sani;  

¶ soste nere un invecchiamento attivo 

e sano dei cittadini;  

¶ promuovere la salute e la sicurezza sul 

posto di lavoro;  

¶ migliorare  la predisposizione operativa 

e le capacità di risposta in caso di  emer-

genze sanitarie e nei confronti di gravi 

minacce sanitarie transfrontaliere;  

¶ sostenere la creazione di un sistema 

dôinformazione e di documentazione sani-

taria;  

¶ sostenere i si stemi sanitari elettronici 

e le capacità.  

http://ec.europa.eu/health/programme/policy/index_it.htm
http://ec.europa.eu/health/programme/policy/index_it.htm
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4.  I FONDI SIE E ALTRI STRUMENTI UE PER OBI ETTIVO 
TEMATICO (OT)  

Per lôerogazione dei finanziamenti vengono applicati i principi generali elen-

cati di seguito.  

¶ Regola di cofinanziamento:  lôUE finanzia il progetto solo in parte e, quindi, 

il richiedente e i partner devono disporre di una fonte di finanziamento pro-

pria o di una parte terza per contribuire ai costi del progetto.  

¶ Regola dellôassenza di profitto: la sovvenzione erogata non può generare 

un profitto. Se un pro getto genera profitto, sar¨ effettuata unôanalisi degli 

scostamenti finanziari per verificare la necessità di un eventuale contributo 

finanziario e il suo ammontare.   

¶ Regola di non retroattività:  è possibile cofinanziare solo i costi sostenuti 

successivame nte alla data di inizio del progetto indic ata dalla convenzione 

di  sovvenzione.  

¶ Regola di non cumulabilità:  ciascun beneficiario può ricevere una sola 

sovvenzione.  

Tutti i progetti dovrebbero:  

¶ fornire un valore aggiunto a livello UE;  

¶ essere  innovativi e proporre soluzioni e metodologie originali;  

¶ riguardare le priorità e le politiche europee.  

 

Il principio di non cumulabilità  è applicato esclusivamente alle sovvenzioni 

UE erogate a favore della stessa azione e dello stesso beneficiario, con qualsia-

si forma di gestione. Pertanto, è possibile abbinare le risorse dei Fondi SIE 

ad altri strumenti UE . Tuttavia, il principio di non cumulabilità non si applica 

ai fondi di Orizzonte 2020 e ai Fondi SIE che possono essere stanziati a favore 

dello stesso progetto e dello stesso beneficiario.  

Non è consentito sostituire  con i Fondi SIE i cofinanziamenti naziona-

li/regionali o privati desti nati a programmi/progetti UE amministrati diret-

tamente dalla Commissione (e viceversa).  

Divieto di doppio finanziamento:  non è consentito in nessun caso finan-

ziare gli stessi costi due volte nello stesso bilancio.  

I Fondi SIE operano principalmente a livel lo nazionale e regionale, con un 

margine di manovra per le attività transterritoriali. Orizzonte 2020 e gli altri 

strumenti e programmi UE sono generalmente amministrati a livello centra-

le e riguardano, nella maggior parte dei casi, progetti transnazionali . Per-

tanto, lo stesso beneficiario può presentare richiesta per finanziamenti diffe-

renti, per attività non correlate o complementari. Le richieste saranno valu-

tate sulla base del merito, conformemente alle norme previste per ciascuna 

fonte di finanziamento . 

La sezione seguente illustra le potenziali sinergie e complementarità per 

Obiettivo tematico (OT) tra i cinque Fondi strutturali e di investimento eu-

ropei e tra questi ultimi e gli altri strumenti di finanziamento UE.  
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4.1.  OT 1 : Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e lôinnovazione 

 

 

 

 

 

 

Le politi che UE a favore della ricerca 

e dellôinnovazione fino al 2020 sono indi-

cate dallôiniziativa prioritaria çUnione 

dellôinnovazione» della strategia Europa 

2020. Tra di esse figurano cinque partena -

riati europei per lôinnovazione nel settore 

sociale, ambientale e in quello della specia -

lizzazione intelligente. Lôiniziativa com-

prende inoltre lôintero ciclo di innovazione 

dalla ricerca alla commercializzazione.  

Gli Stati membri sono chiamati 

a sviluppare «strategie di specializzazione 

intelligente»  coinvolgendo le autorità di 

gestione nazionali o regionali e i soggetti 

interessati quali università, altri istituti di 

istruzione s uperiore e partner di  settore 

e soci ali, in un processo di scoper -

ta  imprenditoriale.  

Le strategie di specializzazione intelligente 

comprendono:  

¶ «Azioni a monte», volte a preparare i par -

te cipanti regionali del campo della ricerca 

e dellôinnovazione a Orizzonte 2020. 

¶ «Azioni  a va lle», per sfruttare al meglio 

i risultati di Orizzonte 2020 e dei pro-

grammi precedenti nel campo della ricer-

ca e dellôinnovazione, ponendo partico-

larmente lôaccento sulla creazione di un 

ambiente favorevole allôinnovazione per 

le imprese e il settore industriale, com-

prese le PMI.  

È importante identificare le possibilità di 

finanziamento congiunto per le infrastrut -

ture della ricerca e dellôinnovazione, pro-

muovere la collaborazione internazionale, 

svolgere revisioni inter pares, introdurre lo 

scambio di buone pratiche e promuovere 

attività di formazione nelle regioni.  

OT 1 E FONDI SIE  

Il FESR  contribuisce a potenziare le infra -

strutture di ricerca e innovazione e le capa -

cità di sviluppare e promuovere i centri di 

eccellenza e gli investimenti delle i mprese 

nel settore. Favorisce, inoltre, la creazione 

di legami tra le imprese, i centri di ricerca 

e sviluppo e il settore dellôistruzione supe-

riore, con lôobiettivo di incrementare gli 

investimenti nei seguenti ambiti:  

¶ sviluppo di prodotti e servizi;  

¶ tra sferimento di tecnologie;  

¶ innovazione sociale;  

¶ eco- innovazione;  

¶ richieste di servizi pubblici;  

¶ incremento della domanda;  

¶ networking;  

¶ cluster e innovazione aperta attraverso la 

specializzazione intelligente.  

Sono inoltre previsti investimenti a favore 

di l inee pilota, azioni di validazione precoce 

dei prodotti, capacità di produzione avan-

zate, processi produttivi e diffusione della 

tecnologia di uso generale.  

I potenziali pr ogetti riguardanti la ricerca 

e lôinnovazione vengono giudicati in base 

allôeventuale contributo che potrebbero ap-

portare allo sviluppo economico dello Stato 

membro o della regione interessati, nonché 

in base ai meriti scientifici e tecnologici.  

LôFSE  sostiene i percorsi di studio di li vello 

post -universitario, la formazione dei ricer-

catori , le attività di networking e i partena-

riati tra gli istituti di istruzione superiore 

e di ricerca e le imprese.  

Il FEASR  contribuisce a rafforzare i legami 

tra lôagricoltura, la produzione di alimenti, 

la silvico ltura e il settore di ricerca e inno-

vazione, nonché il trasferimento delle co-

noscenze e gli investimenti a favore di 

nuove te cnologie, processi produttivi 

e marketing. Inoltre, il partenariato euro-

peo per lôinnovazione svolge un ruolo cru-

http://ec.europa.eu/research/innovation-union/pdf/innovation-union-communication_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/innovation-union/pdf/innovation-union-communication_en.pdf
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/s3pguide
http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/s3pguide
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ciale per la produttività e la sostenibilità 

dellôagricoltura, favorendo lo sviluppo di 

pratiche innovative nel settore. Il FEASR 

sostiene lo sviluppo tecnologico dei prodot-

ti, le pratiche e le tecniche agricole, nonché 

i settori dellôagroalimentare e della silvicol-

tura. Finanzia la formazione di nuovi clu-

ster e reti, le attività dei centri di ricerca e 

le imprese innovative, nonché la ricerca 

applicata e nel settore delle tecnologie.  

OT 1 E ALTRI STRUMEN TI UE  

I Fondi SIE mettono a disposizione degli 

istituti di ricerca o delle imprese aiuti finan-

ziari volti ad agevolare lôavviamento delle 

fasi preliminari di un progetto di ricerca o a 

favorire lo sviluppo di un prodotto o d i una 

tecnologia innovativi. Le condizioni previste 

per lôerogazione di suddetti aiuti sono gene-

ralmente flessibili, soprattutto nelle regioni 

meno sviluppate. In questo modo, gli istituti 

di ricerca o le imprese hanno la possibilità di 

raggiungere un livello che consenta loro di 

accedere allôambiente più competitivo di 

Orizzonte  2020.  

Tuttavia,  non è prevista la possibilità di 

erogare aiuti, se necessari, a favore di un 

progetto di Orizzonte 2020 per proseguire 

lôattivit¨ o favorire la commercializzazione 

di unôidea innovativa, vista la natura com-

petitiva del processo. In una situazione del 

gene re, i Fondi SIE possono fornire gli aiuti 

necessari per concretizzare queste  idee.  

È consentito finanziare lo stesso pro-

getto con diverse sovvenzioni di Oriz-

zonte 2020 e Fondi SIE , ma è  necessario 

che non vi siano casi di doppio finanziame n-

to, in quanto O rizzonte 2020 e  i Fondi SIE 

non possono sovvenzionare le stesse voci.  

La possibilità di abbinare i Fondi SIE e le 

sovvenzioni di Orizzonte 2020 non esenta 

dallôobbligo di predisporre fonti di cofinan-

ziamento nazionali/ regionali/ private.  

 

UN PARCO SCIENT IFICO TEDESCO, 

FUCINA DI IDEE (CONC ORSO RE-

GIOSTARS -  FINALISTA 2009)  

Fondato ne lla metà degli anni Novanta, 

il parco scientifico di Golm, nella periferia 

di Postdam, è divenuto uno dei più gran-

di e importanti centri di ricerca del Bran-

deburgo. La struttura  ospita al suo inter-

no tre istituti Max Planc, due istituti 

Fraunhofer Gesellschaft, il centro di incu-

bazione di imprese «GO:IN» e molte 

altre imprese innovative.  

Fondato nel 2007, GO:IN fornisce condi -

zioni di start -up ideali per gli imprendito -

ri, offren do servizi quali strutture e sale 

per con vegni, soluzioni di marketing 

e know -how in materia di formazione. 

Oltre 1  300 scienziati lavorano nel parco, 

che ha beneficiato di un contributo del 

FESR pari a 74,3  milioni di EUR. Fin dalla 

sua creazione, sono stati svolti numerosi 

programmi di ricerca congiunti 

nellôambito dei programmi quadro di ri-

cerca finanziati dallôUE. 

¤ Per saperne di più sul Wissenschaf-

tspark Potsdam -Golm .  

  

http://www.wisspark.de/
http://www.wisspark.de/
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UNA RETE EUROPEA SOS TENIBILE 

PER LôOSSERVAZIONE E LA RAC-

COLTA DI DATI SULLôAMBIENTE 

MARINO.  

I programmi quadro di ricerca dellôUE 

hanno sviluppato strumenti che consen -

tono un controllo maggiore e una divul -

gazione migliore dei dati sullôambiente 

marino. Questi ultimi costituiscono le 

fondamenta della Rete europea s osteni -

bile per lôosservazione e la raccolta di dati 

sullôambiente marino (EMODnet), che 

riceverà un sostegno finanziario  tramite 

la componente a  gestione diretta del 

FEAMP. La rete persegue lôobiettivo di 

svilupp are dati sullôambiente marino 

e una base di conoscenze di elevata qua-

lità, da mettere a disposizione di diverse 

parti interessate, evitando una duplica-

zione degli sforzi.  

¤ Ulteriori informazioni su EMODnet . 

 

CREARE CLUSTER IN TU TTA  

EUROPA  

La rete «Cluster collegati in Europa» 

(CLOE - Clusters Linked Over Europe) 

è nata come un progetto INTERREG mi-

rato ad aiutare sette regioni nello scam-

bio di informazioni ed esperienze sulle 

modal ità da seguire p er sviluppare 

e amminis trare i cluster con successo. 

I  cluster sono reti di imprese intercon-

nesse, compatibili o competitive, che 

collaborano per rafforzare un comparto 

industriale in  una determinata  zona.  

I contatti transnazionali tra i cluster sono 

pros egu iti anche a progetto concluso 

e ciò ha rappresentato un punto di par-

tenza per molte attività finanziate 

nellôambito del settimo programma qua-

dro d i ricerca (7° PQ) e del CIP, 

il predecessore del COSME.  

¤ Ulteriori informazioni su CLOE. 

LA COLLABORAZIONE ST IMOLA I 

FINANZIAMENTI A FAVO RE DELLA 

RICERCA  

Il Comitato per il coordinamento re-

gionale della regione settentrionale di 

Porto (CCDRN), che amministra i  fondi 

strutturali (FESR ed FSE), ha pubblica-

to un invito a presentare proposte di 

progetti volti a potenziare la collabora-

zione tra gli atenei e le in dustrie locali 

della regione. I  progetto mirava, tra le 

altre cose, ad aiutare gli attori locali 

nella presentaz ione delle richieste di 

finanziamento nellôambito del 7Á PQ.  

Un progetto di successo presentato 

dallôUniversità di Porto, intitolato  

I -CITY, si è concentrato sul pote nzia-

mento delle risorse umane e sulle attivi-

tà di formazione, integrando il progetto 

«Fut ure Cities», volto  a migliorare gli 

strumenti, le  infrastrutture e  a stimolare 

scambi internazionali. Lôinterazione di 

questi due progetti ha consentito 

allôuniversit¨ di assumere un numero di 

ricercatori maggiore rispetto alle possi-

bilità offerte dalla so la sovvenzione del 

7° PQ. I progetti hanno operato in tan-

dem, aumentando la propria capacità di 

svolgere attività sperimen tali, utilizzate 

per misurare i  risultati della ricerca ese-

guita nellôambito di çFuture Citiesè. 

Il Comitato di coordinamento regional e 

ha conferito maggiore visibilità al Centro 

di competenza di «Future Cities» che, 

a sua volta, ha contribuito ad attrarre un 

numero maggiore di partner e ha riunito 

il sostegno del comune e delle comunità 

locali.  Il sostegno di natura politica otte-

nuto at traverso i fondi strutturali è stato 

fondamentale per raggiungere gli obiet-

tivi del progetto .  

  

http://www.emodnet.eu/
http://www.clusterforum.org/en/about_cloe.html
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Inoltre, in seguito allôerogazione della 

sovvenzione del 7° PQ, è divenuto 

ancor più evidente che il potenziale di 

ricerca dellôUniversit¨ di Porto avreb-

be avuto un notevole impatto interna-

zionale ed economico.  

Il Comitato di coordinamento regionale, 

alla luce di tutto ciò, ha deciso di inserire 

i risultati nella sua relazione strategica 

sulla specializzazione intelligente, pre-

sentata alla Commissione europea  per il 

periodo di programmazione 2014 -2020.  

¤ Ulteriori informazioni su queste  

iniziative congiunte .  

LôIs tituto europeo di innovazione e tecno -

logia  (EIT) persegue lôobiettivo di potenziare 

la capacit¨ dellôEuropa di innovare. LôEIT 

dispone di un bilancio pari a 2,7  miliardi di 

EUR, come componente di Orizzonte 2020, 

e offre un sostegno finanziario alle Comuni-

t¨ della conoscenza e dellôinnovazione 

(CCI).  

Una CCI  rappresenta un partenariato al-

tamente autonomo, composto da istituti di 

istruzione superiore di massimo livello, 

organismi di ricerca, imprese e altri attori 

coinvolti nel processo di innovazione.  

Le CCI svolgono unôampia gamma di attivi-

tà, che spaziano da programmi di istruzio-

ne e formazione, a progetti innovativi 

e incubatori di imprese.  

LôEIT finanzia al 100 % le «attività a valore 

aggiunto» delle CCI, mentre le «attività 

complementari» non godono di tale soste-

gno. Le CCI, pertan to, hanno il compito di 

trovare fonti di finanziamento alternative 

per queste attività, attingendo anche ai 

Fondi SIE e alle azioni RSI che rientrano 

nellôambito di Orizzonte 2020.

Nel 2010 sono state avviate tre CCI:  

¶ CCI Clima  -  mitigazione e adattamento 

ai cambiamenti climatici;  

¶ EIT/ICT Labs -  tecnologie 

dellôinformazione e della comunicazione; 

¶ CCI InnoEnergy -  energia sostenibile.  

Inoltre, due nuove CCI sono dedicate a:  

¶ lôinnovazione per una vita sana e un in-

vecchiamento attivo;  

¶ le materie prime -  espl orazione, estrazio-

ne, trasformazione, riciclaggio e sostitu-

zione sostenibili.  

Nel 2016 saranno avviate altre due CCI :  

¶ alimentazione per il futuro;  

¶ industria manifatturiera a valore aggiunto.  

Nel 2018, infine, sarà avviata una CCI nel 

settore della:  

¶ mobilità urbana.  

¤ Collegamenti utili  

Il portale dei partecipanti  è una piatta-

forma Internet dedicata alle parti coinvolte 

nei programmi UE per la ricerca 

e lôinnovazione. Fornisce ai potenziali bene-

ficiari una serie di servizi mirati ad agevola-

re la loro partecipazione ai programmi 

e a semplificare le interazioni con la Com-

missione. È consigliabile effettuare 

lôiscrizione al portale per potere usufruire 

interamente di questi servizi .  

Ideal - IST  è un sistema per la ricerca 

di  partner.  

La guid a destinata ai decisori politici e agli 

organismi di attuazione, intitolata « Attivare 

sinergie tra i Fondi strutturali e di investi -

mento europei, Orizzont e 2020 e altri pro -

grammi comunitari relativi alla ricerca, 

allôinnovazione e alla competitivit¨» illustra 

in maniera esaustiva il concetto di sinergie 

tra i programmi per lôelaborazione di stra-

tegie di specializzazione intelligente. Inol -

tre, fornisce in formazioni dettagliate sulle 

opzioni e sui possibili scenari di finanzia-

mento.   

http://futurecities.up.pt/site/health-and-well-being/
http://eit.europa.eu/about-us/
http://eit.europa.eu/about-us/
https://webgate.ec.europa.eu/cas/wayf?caller=%252Fcas%252Feim%252Fexternal%252Fregister.cgi
https://webgate.ec.europa.eu/cas/wayf?caller=%252Fcas%252Feim%252Fexternal%252Fregister.cgi
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/support/about.html
http://www.ideal-ist.eu/
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/synergy/synergies_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/synergy/synergies_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/synergy/synergies_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/synergy/synergies_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/guides/synergy/synergies_en.pdf
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4.2.  OT 2: migliorare lôaccesso, lôutilizzo e la qualit¨ delle TIC 

 

 

 

 

 

 

La disponibilità di una connessione Internet 

a banda larga ad alta velocit¨ e lôaccesso 

alle infrastrutture di servizi digitali rappre-

sentano due elementi chiave di un mercato 

unico moderno.  

Lôiniziativa prioritaria «Ag enda digitale eu-

ropea»  rientra nel pilastro «crescita intelli-

gente» della strategia Europa 2020. Mira 

a rilanciare lôeconomia europea e ad aiuta-

re i cittadini e le imprese a sfruttare al me-

glio le tecnologie digitali. Tra i suoi obiettivi 

figurano:  

¶ la crea zione di un mercato unico digitale, 

compreso lo sviluppo di contenuti online, 

soluzioni di e -commerce e lôutilizzo della 

firma elettronica;  

¶ lôinteroperabilit¨ dei servizi TIC; 

¶ accesso rapido e ultrarapido ad Internet -  

çreti dôaccesso di nuova generazione» 

per  raggiungere gli obiettivi UE in mate ria 

di accesso ad Internet ad alta velocità;  

¶ ricerca e innovazione nel campo delle TIC;  

¶ vantaggi offerti dalle TIC, quali servizi 

amministrati vi online, sanità elettronica 

e approvvigionamento elettroni co.  

OT 2 E FONDI SIE  

Il FESR  contribuisce a:  

¶ sviluppare prodotti e servizi TIC;  

¶ ampliare la  diffusione della banda larga 

e introdurre reti ad alta velocità;  

¶ sostenere lôadozione di tecnologie emer-

genti e reti per lôeconomia digitale; 

 

¶ potenziare  le applicazioni TIC per lôe-

commerce, la pubblica amministrazione 

online, lôe-learning, lôinclusione digitale, 

la cultura digitale e la sanità elettronica.  

LôFSE   

¶ sostiene lo sviluppo di capacità 

e compe tenze informatiche sul lavoro 

e delle TIC nella pub blica amministrazione;  

¶ offre un sostegno finanziario per migliorare 

lôaccessibilit¨, lôutilizzo e la qualit¨ delle 

tecnologie dellôinformazione e della comu-

nicazione attraverso lôalfabetizzazione digi-

tale, lôe-learning, lôinclusione digitale, le 

competenz e informatiche e imprenditoriali.  

Il  FEASR  contribuisce a migliorare la diffu-

sione della banda larga e a sviluppare le TIC 

nelle zone rurali. Nello specifico finanzia:  

¶ gli  investimenti nelle infrastrutture;  

¶ i servizi informatici e le imprese IT nelle 

zone rurali;  

¶ le innovazioni tecnologiche nel settore 

agricolo e della silvicoltura;  

¶ i sistemi IT nellôindustria agroalimentare;  

¶ i cluster e le reti;  

¶ la formazione professio nale nel campo 

delle TIC e la fornitura di servizi specifici 

di consulenza informatica per le PMI delle 

zone rurali e gli agricoltori;  

¶ le applicazioni TIC per la pubblica ammi-

nistrazione online, lôinclusione digitale, 

lôe- learning, la cultura digitale,  

lôe-commerce, ecc.  

OT 2 E ALTRI STRUMEN TI UE  

Le reti prioritarie dellôUE sono finanziate 

attraverso il Meccanismo per collegare 

lôEuropa (MCE), mentre il FESR e il 

FEASR sostengono le infrastrutture 

complementari a livello locale e regio-

nale . Conformemente a quanto previsto dal 

principio di non cumulabilità, non è possibile 

abbinare sovvenzioni per lo stesso progetto.  

 

http://ec.europa.eu/digital-agenda/digital-agenda-europe
http://ec.europa.eu/digital-agenda/digital-agenda-europe
http://ec.europa.eu/agriculture/rurdev/index_it.htm
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LôMCE e la Banca Europea per gli Investi-

menti (BEI) forniscono finanziamenti di 

avviamento e  assistenza tecnica  per un 

numero limitato di iniziative inerenti alla 

banda larga. I progetti che intendono be-

neficiare direttamente dei contributi 

dellôMCE dovranno presentare soluzioni 

tecnol ogiche allôavanguardia, oltre a pro-

porre  modelli dôimpresa innovativi o solu-

zioni altamente replicabili. Gli strumenti 

finanziari dellôMCE possono essere ab-

binati ad altre sovvenzioni provenienti 

da altre fonti UE.  

La selezione degli strumenti di finanzia-

mento più adeguati prende in considera-

zione le prospettive di produzione di reddi-

to dellôoperazione e il suo livello di rischio. 

Le tecnologie dellôinformazione e della co-

municazione (TIC) sono presenti in molti 

settori di Orizzonte 2020 . Tenendo pre-

sente tutto ciò, è stata redatta una guida 

per aiutare i potenziali progetti a  ricercare 

i temi  relativi alle TIC in Orizzonte 2020. Il 

documento ¯ reperibile sul sito dellôAgenda 

digitale europea . 

UNôUNIVERSITê SCOZZESE HA CO-

NIUGATO  GLI INTERVENTI DI FE SR, 

FSE E I CONTRI BUTI UE ALLA RI-

CERCA  

Nei cicli di programmazione preceden -

ti, il FESR ha aiutato la University of 

the Highlands & Islands (UHI) a po-

tenziare le proprie capacità di ricerca 

e le infrastrutture IT, mentre gli aiuti 

dellôFSE hanno svolto un ruolo cruciale 

per lôelaborazione dei materiali didatti-

ci e dei curricula destinati ai discenti 

non tradizionali.  

Il progetto Merika (Innovazione nella 

ricerca sullôenergia marina  accelerato-

re di conoscenze) rappresenta 

unôambiziosa iniziativa intrapresa 

dallôUHI, che ha trasformato le facoltà 

di scienze, di ingegneria e di scienze 

sanitarie in un centro di riferimento 

per la ricerca e  lôinnovazione nel setto-

re dellôenergia marina. Finanziato dal 

7° programma quadro di ricerca, pre-

decessore di Orizzonte 2020, il proget-

to Merika si svolgerà dal 2014 al 2017.  

Lôobiettivo 3 del programma dellôUE per la 

salute , riguardante sistemi sanitari innovati-

vi, efficienti e sostenibili, prevede aiuti per 

i sistemi e le capacità di sanità elettronica.  

¤ Collegamenti utili  

Le opportunità  di finanziamento disponibili 

per i temi relativi allôAgenda digitale  sono 

direttamente reperibili sul sito dellôAgenda 

digitale europea . 

«Connected Communities»  (Comunità 

connesse) ¯ unôiniziativa della Commissio 

ne che persegue lôobiettivo di sostenere le 

regioni e le città nello svilupp o di reti 

a banda ultra larga. Sostiene una serie di 

progetti pilota innovativi riguardanti la  

diffusione della banda larga ad alta  

velocità, rep licabili in tutta lôUE. I potenziali 

beneficiari sono incoraggiati a presentare  

le proprie idee . Per informazioni più  

dettagliate, inviare un ôe-mail al seguente 

indirizzo: EC-CONNECTED-COMMUNITIES@  

ec.europa.eu . 

Il portale europeo della banda larga  

è una piattaforma dôinformazione rivolta 

alle parti interessate, che illustra i progetti, 

le strategie e i piani dôazione nel campo 

della banda larga per ciascuno Stato mem-

bro. I beneficiari potenziali sono incorag-

giati a effettuare la registrazione al portale 

della banda larga .  

https://ec.europa.eu/digital-agenda/node/68342
https://ec.europa.eu/digital-agenda/node/68342
https://ec.europa.eu/digital-agenda/funding-opportunities
https://ec.europa.eu/digital-agenda/funding-opportunities
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/node/70418
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/node/70418
mailto:EC-CONNECTED-COMMUNITIES@ec.europa.eu
mailto:EC-CONNECTED-COMMUNITIES@ec.europa.eu
http://ec.europa.eu/digital-agenda/about-broadband
http://ec.europa.eu/digital-agenda/about-broadband
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4.3.  OT 3: Migliorare la competitività delle piccole e medie imprese 

(PMI), del settore agricolo (per il FEASR) e del settore ittico  

e dellôacquacoltura (per il FEAMP)  

 

 

 

 

 

La politica di coesione è vitale per lo svilup-

po delle PMI. Come asserisce la strategia 

Europa 2020, è fondamentale garantire alle 

PMI un accesso completo al credito per mi-

gliorare lôinnovazione e la stabilità di lungo 

termine allôinterno dellôUE. 

Il pilastro II della Politica agricola comune 

(PAC) rappresenta un altro strumento di 

sostegno per lo sviluppo delle PMI, in parti-

colare p er le zone agricole, boschive 

e rurali.  

OT 3 E FOND I SIE  

Il FESR  favorir¨ lôimprenditorialit¨: 

¶ finanziando gli incubatori dôimpresa;  

¶ sviluppando nuovi modelli imprenditoriali 

per le PMI;  

¶ sostenendo la creazione e la diffusone di 

capacità avanzate per lo sviluppo di pro-

dotti e servizi;  

¶ aiutando le PMI a es pandersi in mercati 

regionali, nazionali e internazionali;  

¶ concentrandosi sul processo 

dôinnovazione.  

LôFSE  promuove il lavoro autonomo e la 

creazione di PMI innovative, oltre a:  

¶ aiutare gli imprenditori e i dipendenti ad 

adattarsi al cambiamento;  

¶ promuovere le imprese sociali 

e lôeconomia sociale; 

¶ incrementare la competitività delle PMI 

promuovendo lôadattabilit¨ delle imprese 

e dei lavoratori;  

¶ sostener e gli organismi di istruzione 

e formazione professionale.  

Il FEASR  finanzia tutti i settori 

dell ôagricoltura, le aziende forestali e le 

micro e piccole imprese, contribuendo a :  

¶ favorire la cooperazione tra le varie im-

prese e i so ggetti interessati, le reti 

e i cluster;  

¶ stimolare lôinnovazione nel settore agri-

colo attraverso il partenariato europeo 

per lôinnovazione, la produttivit¨ e la so-

stenibilit¨ dellôagricoltura;  

¶ incentivare lôadattamento delle PMI ai 

cambiamenti climatici, fornendo diversi 

tipi di sostegno mirato, tra cui servizi di 

consulenza «verde».  

Il FEAMP  aumenta la competitività dell e PMI 

nel settore della pesca e  dellôacquacoltura. 

Gli aiuti sono destinati al rafforzamento dello 

sviluppo tecnologico e allôinnovazione nei 

seguenti ambiti :  

¶ efficienza energetica e trasferimento del-

le conoscenze;  

¶ servizi  di consulenza sulle strategie 

dôimpresa e di marketing, nonch® sulla 

sostenibilità ambientale;  

¶ partenariati tra pescatori e scienziati;  

¶ diversificazione e miglioramento della 

sicurezza e delle condizioni di lavoro sui 

pescherecci.  

Il sostegno offerto da gli strumenti finanziari  

alle società, comprese le PMI, dovrebbe 

incentivare la creazione di nuove imprese:  

¶ fornendo  capitale iniziale, di avviamento 

e di espansione;  

¶ offrendo capitale per consolidare 

lôimpresa oppure da destinare 

a nuovi  progetti;  

¶ aiutando le imprese  ad accedere 

a nuovi  mercati.  

 

http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/financial_instruments_it.pdf
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Questa forma di sostegno può comprende-

re immobilizzazioni materiali e  immateriali, 

nonch® un capitale dôesercizio, conforme 

alle normative comunitarie in materia di 

aiuti di Stato. Può anche coprire i costi as-

sociati al trasferimento dei diritti di pro-

prietà, purché questo avvenga tra investi-

tori indipendenti.  

OT 3 E ALTRI S TRUMENTI UE  

Le PMI dovrebbero usufruire al massimo 

delle opportunità di finanziamento offerte 

da COSME e da Europa creativa .  

Inoltre, è consigliabile che le PMI prendano 

parte allôintero programma Orizzonte 

2020  e, in particolare, alla componente 

della Leadership industriale :  

Gli interventi della Leadership nelle 

tecnologie abilitanti e industriali (LEIT 

-  Leadership in enabling & industrial 

technologies)  si concentrano su TIC, na-

notecnologie, materiali, biotecnologia, pro-

duzione e spazio.  

Lôaccesso al finanziamento del rischio 

incentiva i finanziamenti privati e i capitali 

di rischio. Nellôambito dellôazione a favore 

dellôçaccesso al finanziamento del rischioè, 

Orizzonte 2020 aiuterà le imprese e gli altri 

tipi di organizzazioni operanti nel settore 

della ricerca e dellôinnovazione ad accedere 

a prestiti, garanzie, finanziamenti ibridi, 

mezzanini e invest imenti azionari.  

Lôinnovazione nelle PMI è un comple -

men to lungimirante dei Fondi SIE e com-

prende lo strumento per le PMI , il so-

stegno allôiniziativa Eureka - Eurostars , 

che finanzia i progetti transna zionali colla-

borativi di PMI particolarmente dedite alla  

ric erca e altri interventi volti a  sviluppare 

e attuare servizi di sostegno migliori e in-

novativi per le PMI.  

 

Con circa 3  miliardi di EUR in aiuti da stan-

ziare  durante il ciclo 2014 -2020, lo stru-

mento per le PMI  sostiene le piccole e me-

die imprese nello sviluppo di idee innova tive 

e rivoluzionarie, pronte a  essere commercia-

lizzate nel mercato globale. Le  attività che 

possono beneficiare degli aiuti a disposizione 

sono indicate nel programma di lavoro  per il 

periodo 2014 -2015.  

Gli strumenti finanziari di Orizzonte 

2020 operano congiuntamente a quelli 

di COSME.  Ulteriori informazioni sugli isti-

tuti bancari e i fondi che forniscono  

finanziamenti del rischio sostenuti dallôUE.  

La Banca Europea per gli Investi menti 

(BEI)  e il Fondo europeo per gli investi-

menti (FEI)  rivestono un ruolo cruciale 

nellôattuazione di ciascuna linea di stru-

menti finanziari, a nome della Commissio-

ne e in collaborazione con essa.  

LôAgenzia esecutiva per le piccole e le me-

die imprese (EASME)  è stata creata dalla 

Commissione per gestire diversi programmi 

UE, tra cui la maggior parte di COSME, rete 

Enterprise Europe Network (EEN ) e parte di 

Orizzonte  2020, in  particolare le compo-

nenti relative allôinnovazione nelle PMI 

e alla leadership nelle tecnologie abilitanti 

e industriali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/index_en.htm
http://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/index_en.htm
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-smeinst-1-2014.html
http://europa.eu/youreurope/business/funding-grants/access-to-finance/index_it.htm
http://www.eib.org/
http://www.eib.org/
http://www.eif.org/
http://www.eif.org/
http://ec.europa.eu/easme/index_en.htm
http://ec.europa.eu/easme/index_en.htm
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Europa creativa:  la comunicazione della 

Commissione su Europa 2020 sottolinea la 

necessità di creare condizioni quadro più 

attraenti per l ôinnovazione e la creativit¨. 

I  settori della cultura e dellôindustria creati-

va, pertanto, costituiscono fonti di idee 

innovative che possono essere trasformate 

in prodotti e servizi che, a loro volta, pos-

sono contribuire a generare crescita e posti 

di lavoro, oltre ad affrontare le sfide socia-

li. La comunicazione asserisce ch e, per 

aiutare questi settori a  sviluppare appieno 

il loro potenziale economico, è necessario 

migliorare lôaccesso ai finanziamenti. Lo  

strumento di garanzia per il settore 

della cultura e dellôindustria creativa, 

che sarà introdotto nel 2016, è concepito 

per rispondere a queste esigenze  e, grazie 

al suo effetto moltiplicatore, dovrebbe ge-

nerare fino a 750  milioni di EUR  13  per le 

piccole imprese attive  in questi settori.  

I regolamen ti relativi a Europa creativa 

e COSME non prevedono eccezioni per 

quanto riguarda i l principio di non cumula -

bilità 14 . Tuttavia, gli strumenti finan ziari 

possono essere abbinati a  sov venzioni, 

abbuoni dôinteresse e abbuoni di commis -

sioni di garanzia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                            

13  Importo complessivo della garanzia, compresa 

la quota sovvenzionata da istituti finanziari.  

 

14  Si noti tuttavia che lôarticolo 10 §2 del regola-

mento su COSME recita che: «la rete può anche 

servire per la prestazione di servizi a  titolo di altri 

programmi dellôUnione, ad esempio il program-

ma Orizzonte 2020, tra cui possono rientrare 

servizi di consulenza dedicati che incoraggia no le 

PMI a partecipare ai programmi dellôUnioneè. Al-

cuni servizi erogati alle PMI direttamente dai 

partner della rete Enterprise Europe Network po-

trebbero anche rientrare negli obiettivi dei PO e, 

pertanto, possono eventualmente essere separa-

ti e  usufruir e delle sovvenzioni dei Fondi SIE, 

nel  rispetto delle condizioni previste.  

¤ Per saperne di più  

Una nuova versione del Registro dei benefi-

ciari , già pubblicata il 28 febbraio 2014, 

comprende un questionario per determinare 

se unôorganizzazione pu¸ essere considerata 

una PMI ai sensi della raccomandazione UE 

2003/361/CE e  se rispetta tut ti i requisiti 

per richiedere i  finanziamenti previsti da 

una specifica azione di Orizzonte 2020.  

http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/lev/h2020-guide-lev_en.pdf
http://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/grants_manual/lev/h2020-guide-lev_en.pdf
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4.4.  OT 4: sostenere la transizione verso unôeconomia a basse emissioni 

di carbonio in tutti i settori  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ll FESR, il Fondo di coesione e il FEASR 

dovrebbero velocizzare lôattuazione delle 

normative comunitarie in materia di ener -

gia rinnovabi le ed efficienza energetica. 

Il  regolamento «disposizioni comuni» rela-

tivo ai Fondi SIE richiede agli Stati membri 

di fornire informazioni circa le misure che 

intendono adottare per fronteggiare i cam -

biamenti climatici. Ciò è in linea con 

lôobiettivo UE di destinare almeno il 20 % 

del proprio bilancio alla lotta al cambia-

mento clim atico.  

OT 4 E FONDI SIE  

Il FESR  e il Fondo di coesione  si concen-

trano su:  

¶ efficienza energetica ed energie rinnovabili;  

¶ cogenerazione ad alto rendimento;  

¶ reti di distribuzione intelligenti e piani 

dôazione integrati a favore delle energie 

sostenibili e a  basse emissioni di carbonio 

nelle zone urbane.  

Inoltre , il FESR sostiene la ricerca 

e lôinnovazione nel campo delle tecnologie 

a basse emissioni di carbonio.  

Il FEASR  contribuisce anche alla riconver-

sione degli edifici ubicati allôinterno o in 

prossimità degli insediamenti rurali. Questi 

interventi dovrebbero consentire di miglio-

rare lôefficienza energetica, ridurre i  costi, 

creare posti di lavoro e attrarre investi-

menti. Sono inoltre previsti investimenti 

a favore della produzione nelle aziende 

agricole e  dellôutilizzo di energie rinnovabili 

nelle zone rurali.  

Il FEAMP  contribuisce a migliorare 

lôefficienza energetica sui pescherecci, in-

vestendo in attrezzature e introducendo 

verifiche relative allôimpiego efficiente 

dellôenergia e altri programmi. Sono inoltre 

disponibili sovvenzioni per incrementare 

lôefficienza delle risorse nel settore 

dellôacquacoltura. 

Il passaggio a unôeconomia a basse emis-

sioni di carbonio necessita anche di nuove 

com petenze nel settore edile e, 

in  questôambito, lôFSE  potrebbe for nire un 

sostegn o alle attività di istruzione 

e formazione, nonché ai meccanismi per 

far incontrare lôofferta e la domanda di 

competenze «verdi».  

FORMARE PER UN FUTUR O SOSTE-

NIBILE  

Dallôagosto del 2009 al luglio del 2012, nel 

Regno Unito si è svolto il proge tto «Gree-

nways to Work», che ha benefi ciato di 

aiuti FSE pa ri a oltre 800  000 sterline. 

Il  progetto prevedeva corsi di formazione 

in materia di riciclaggio, tec nologie rinno-

vabili ed efficienza energetica.  

Tra gli obiettivi del progetto, vi era quello 

di ridurre la cosiddetta precarietà energe -

tica dei re sidenti delle case popolari. 

Ll progetto ha formato il proprio persona-

le e gli operatori sociali maggiormente 

coinvolti, fornendo loro le competenze 

adatte per aiutare i residenti a rendere le 

proprie abi tazioni più efficienti in termini 

di consumi.  
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Sono stati organizzati anche corsi di for -

mazione rivolti al personale delle imprese 

edili e di idraulica, insegnando loro le 

tecniche di installazione di celle sol ari 

fotovoltaiche, termopompe e  sistemi 

terma li dôacqua calda. Dopo essere stati 

formati, questi lavoratori sono stati in 

grado di aiutare i propri clienti ad ottene-

re le sovvenzioni governative a fondo 

perduto per lôinstallazione di apparecchia-

ture a  risparmio energetico.  

Il progetto è stato svolto parallelamente 

a un programma FESR volto a migliorare 

lôisolamento delle abitazioni della Cum-

bria occidentale. I finanziamenti hanno 

consentito ai formatori di elaborare e 

svolgere altri corsi attinenti alla materia.  

Allo stesso modo, è possibile abbinar e gli 

aiuti del FESR  a quelli del FEASR per svi-

lup pare fon ti energetiche rinnovabili. Gli 

interventi possono riguardare, ad esempio, 

lôinstallazione di caldaie alimentate a  bio-

massa o trucioli, nonché la promozione di 

pratiche agricole basate sulla bioma ssa.  

PROMUOVERE LE COLTUR E ENER-

GETICHE  

Le colture energetiche rappresentano 

unôalternativa ai combustibili fossili 

e possono contribuire al raggiungi-

mento degli obiettivi dellôUE in materia 

di miti gazion e dei cambiamenti clima-

tici. Un gruppo di azione l ocale del Sud 

du Pays de Sain -Brieuc, in Francia, ha 

promosso unôiniziativa nellôambito del 

FEASR volta  a invogliare gli agricoltori 

a considerare le colture energetiche 

come alternativa «verde» per diversifi-

care la propria attività.  

Un agricoltore ha ric evuto aiuti per 

sperimentare il potenziale del miscan-

to come biocombustibile e i risultati 

sono stati sorprendenti. «Il miscanto è 

molto più facile da coltivare rispetto 

alle altre colture. Ogni anno, un solo 

ettaro di questa coltura energetica è in 

grado di assorbire allôincirca 36 tonnel-

late di anidride carbonica. Può essere 

utilizzato nei trucioli e nel pellet per il 

riscaldamento e può essere convertito 

in etanoloè, spiega lôagricoltore. 

OT 4 E ALTRI STRUMEN TI UE  

Il sottoprogramma LIFE per lôazione per 

il clima  finanzia i progetti relativi alla miti-

gazione e allôadattamento ai cambiamen ti 

climatici, alla governance e  allôinformazione 

in materia di clima.  

I Fondi SIE e LIFE possono operare con-

giuntamente in diversi settori:  

¶ Progetti integrati  che nece ssitano di 

una com binazione di sovvenzioni LIFE 

e altre fonti di finanziamento, volti ad at-

tuare programmi o strategie regionali, 

multiregionali o nazionali, previste dalla 

politica UE in materia di clima o dalle 

normative comunitarie pertinenti.  

¶ Progetti  sequenziali , nellôambito dei 

quali LIFE potrebbe sostenere diversi pro-

getti pilota riguardanti lôefficienza energe-

tica. Questi potrebbero essere ampliati 

e replicati attraverso gli investimenti dei 

Fondi SIE oppure divulgati mediante le re-

ti transnazional i dei fondi stessi.  

¶ I Fondi SIE potrebbero sostenere pro-

getti innovativi  finanziati attraverso  

LIFE, riguar danti attività di valutazione 

e divulgazione.  

La sfida sociale di Orizzonte 2020 ri-

guardante lôçenergia sicura, pulita ed 

efficiente»  persegue lôobiettivo di creare 

un sistema energetico competitivo, esplo-

rando sette ambiti di ricerca specifici:  

¶ rid uzione del consumo di energia 

e dellôimpronta di carbonio; 

¶ approvvigi onamento di energia elettrica 

a basso costo e a bassa intensità di car-

bonio;  

¶ combu stibili alternativi e fonti energeti-

che mobili;  

¶ unôunica rete europea intelligente 

dellôelettricit¨; 

¶ sviluppo di nuove conoscenze e tecnologie ;  

¶ un processo decisionale consolidato 

e un  forte impegno pubblico;  

¶ commercial izzazione delle innovazioni 

nel  settore dellôenergia e delle TIC.  
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La sfida sociale di Orizzonte 2020 ri -

guar dante i «trasporti intelligenti, eco-

logici e integrati»  sostiene lo svilup po di 

trasporti efficienti sotto il profilo delle risorse 

e che rispettano lôambiente, nonch® la lea-

dership nellôindustria europea dei trasporti. 

Essa inoltre promuove il potenzia mento della 

mobilità, la riduzione delle congestion i 

e lôincremento dei livelli di sicurezza.  

È possibile svolgere  progetti congiunti 

tra Fondi SIE e Orizzonte 2020  in diver-

si settori, tra cui:  

¶ lôadozione di soluzioni innovative per 

lôenergia nellôambito di progetti per 

lôattuazione di politiche energetiche;  

¶ la predisposizione delle condizioni neces-

sarie per gli investimenti;  

¶ il potenziamento delle capacità;  

¶ lôaumento  del livello di accettazione 

da parte del pubblico;  

¶ lo stanziamento di aiuti a favore di pro -

mo tori  di progetti, quali i centri di  ricerca.  

Il sostegno di Orizzonte 2020 destinato alla 

commercializzazione delle attività può an-

che essere abbinato agli  aiuti dellôFSE per 

la formazione e lôistruzione in materia di 

«competenze verdi».  

LôFSE SOSTIENE I POSTI DI LAVO-

RO «VERDI» IN ROMANI A.  

Le imprese romene hanno unito i propri 

sforzi nellôambito di un progetto finan-

ziato attraverso lôFSE, rivolto a coloro  

che hanno perso il posto di lavo ro nel 

settore dellôenergia. Il progetto «Dalla 

ristrutturazione allôoccupazioneè ha aiu-

tato circa 100 disoccupati nella regione 

sudorientale della Romania. Considerate 

le qualifi che e lôesperienza pregressa, 

i partecipant i al programma disponeva-

no delle competenze adatte per lavora-

re nellôemergente settore dellôenergia 

rinno vabile. Sono state identificate le 

varie possibilità offerte dal settore e le 

persone in cerca di impiego hanno be-

neficiato di un sostegno mirato 

allôacquisizione di qualifiche supplemen-

tari, necessarie per ottenere un posto di 

lavoro in questo settore industriale.  

I Fondi  SIE potrebbero anche fornire i finan-

ziamenti necessari p er sostenere o com-

mercializzare un progetto di Orizzonte 

2020, come illus trato dall ôesempio riportato 

nel riquadro  sottostante.  

IL FEASR A SOSTEGN O 

DELLôINNOVAZIONE RURALE NEL-

LE TECNOLOGIE VERDI  

Il sostegno allôinnovazione rurale rap-

presenta un pilastro dello sviluppo 

rurale. Un esempio di progetto Leader 

svolto in unôazienda suinicola francese 

ha mostrato in che modo è possibile 

utilizzare questi aiuti per migliorare 

lôefficienza energetica nelle stalle. 

È stato infatti realizzato un sistema 

innovativo per la gestione del letame, 

in grado di ridu rre il contenuto di am-

moniaca e  quindi la necessità di ope-

razioni di purificazione dellôaria. Ĉ sta-

to anche installato un sistema di iso-

lamento per migliorare ulteriormente 

lôimpronta ambientale del fabbricato. 

In questo modo è stato possibile otte-

nere un risparmio energetico pari al 

99 ,6  % per il riscaldamento e al 75  % 

per la  ventilazione.  

LôMCE Energia e i Fondi SIE sono com-

plementari, in quanto il primo sostiene le 

infrastrutture energetiche, mentre il FESR, 

il Fondo di coesione e il FEASR possono 

finanziare le reti intelligenti per la distribu-

zione dellôenergia elettrica. 
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4.5.  OT 5: promuovere lôadattamento ai cambiamenti climatici e la pre-

venzione e la gestione dei rischi  

 

 

 

 

 

OT 5 E FONDI SIE  

Il FESR  e il Fondo di coesione  si concen-

trano s ullôelaborazione di strategie e  piani 

dôazione per lôadattamento ai cambiamenti 

climatici e la prevenzione dei rischi a livello 

nazionale, regionale e locale. Contribuiscono 

anche a sviluppare strumenti e investimenti 

per i sistemi di gestione delle catastrofi.  

Il FEASR  sostiene:  

¶ la gestione sostenibile delle risorse idriche;  

¶ una migliore gestione del suolo;  

¶ la conservazione della diversità genetica.  

LôFSE pu¸ integrare le attivit¨ in questôarea 

attraverso iniziative m irate di formazione 

e potenziamento delle competenze,  desti -

nate alla forza lavoro, ponendo lôaccento 

sulla prevenzione e la gestione dei rischi  

e lôadattamento ai cambiamenti climatici.  

I fondi possono essere utilizzati congiun-

tamente in diversi ambiti, tra cui:  

¶ mitigazione dei cambiamenti climatici;  

¶ tutela  dellôambiente ed efficienza del-

le risorse;  

¶ innovazione e sviluppo tecnologico per 

lôadattamento ai cambiamenti climatici; 

¶ sostegno alle imprese per lôadozione di 

misure e tecnologie di adattamento;  

¶ azioni  mirate a ridurre lôinquinamento 

idrico dovuto allôagricoltura. 

 

 

OT 5 E ALTRI STRUMEN TI UE  

Il sottoprogramma LIFE per lôazione per 

il clima  sostiene i progetti relativi alla miti-

gazione e allôadattamento ai cambiamenti 

climatici, alla governance e  allôinformazione 

in materia di clima.  

Le tre «sfide sociali» di Orizzonte 2020  

relative a questo obiettivo tematico sono:  

¶ sicu rezza alimentare, agricoltura e silvi-

coltura sostenibili, ricerca marina, marit-

tima e sulle acque interne, bioeconomia;  

¶ azioni a favore d i clima, ambiente, effi-

cienza delle risorse e materie prime;  

¶ società sicure -  tutelare la libertà e la 

sicurezza dellôEuropa e dei suoi cittadini. 

Lo Strumento finanziario per la prote-

zione civile  persegue lôobiettivo di sostene-

re e integrare gli sforzi p rofusi dagli Stati 

membri per proteggere i cittadini, lôambiente 

e il patrimonio, compreso quello culturale, in 

presenza di catastrofi naturali o provocate 

dallôuomo, atti di terrorismo e inci denti am-

bientali, tecnologici o nucleari. Dispone di un 

bilancio  pari a  368  milioni di EUR. I pro-

grammi di lavoro e i dettagli sugli inviti an-

nuali a presentare proposte vengono pubbli-

cati sul sito Web della DG Aiuti umanitari 

e protezione civile  della Commissione.  

Lo Strumento  finanziario per la protezione 

civile copre, tra lôaltro, gli studi e i progetti 

inerenti alla prevenzione e alla preparazio -

ne alle calamità, che rappresentano i setto -

ri di intervento con maggiore  possibilità di 

complementare i  progetti della politica di  

coesione, tra cui:  

¶ progetti di prevenzione  mirati a con-

seguire elevati livelli di protezione e resi-

lienza alle catastrofi, prevenendone e ri-

ducendone gli effetti;  

¶ progetti di preparazione  in grado di in-

crementare il livello di sensibilizzazione alla 

preparazione ai disastri degli operatori  della 

protezione civile, degli  esperti in inquina-

mento marino e  dei volontari.  

 

http://ec.europa.eu/echo/
http://ec.europa.eu/echo/
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I potenziali progetti possono perseguire 

lôobiettivo di: 

¶ studiare, elab orare, sviluppare, sperimenta-

re e attuare pratiche innovative;  

¶ valutare e migliorare le pratiche esistenti;  

¶ elaborare linee guida generali;  

¶ identificare e diffondere le migliori pratiche 

attraverso la cooperazione transnazionale.  

Il lavoro di questi proge tti potrebbe essere 

integrato dai Fondi SIE.  

 

NUOVE TECNOLOGIE CHE  OFFRONO 

UN APPROCCIO «ECO -SENSIBILE» 

ALLA PROTEZIONE CONT RO LE 

INONDAZIONI  

Le nuove tecnologie hanno già contri-

buito a migliorare lôimpronta ambien-

tale degli argini tradizionali in Germa-

nia. Un progetto FEASR sviluppato 

nella valle del Reno si avvale di questa 

te cnologia e  mostra in che modo 

è possibile utilizzare gli aiuti comunita-

ri per lo sviluppo rurale al fine di ela-

borare approcci «eco -sensibili» ai ser-

vizi ambientali relativi alle pi ene.  

Grazie a questo progetto, è stato inse-

rito un servizio di assistenza specifica 

per le opere di protezione contro le 

piene nel p rogramma di sviluppo rura-

le. Il sostegno del FEASR ha consentito 

di attuare più rapidamente il program-

ma di costruzione del le opere di prote-

zione dalle piene, che ha anche riguar-

dato la costruzione di nuovi argini e la 

ristrutturazione di quelli esistenti, non-

ché la realizzazione di strutture di ri-

tenzione delle piene, quali i polder.  

 

Gli aiuti sono stati utilizzati anche per 

ricollocare gli argini, in quanto le misure 

non mirano esclusivamente a proteggere 

dalle piene, ma anche a migliorare 

lôecosistema. Le misure di ammoderna-

mento degli argini attualmente prevedo-

no la ricollocazione degli stessi al fine di 

creare, ad esem pio, zone umide naturali.  

Il Fondo di solidariet¨ dellôUnione eu-

ropea (FSUE)  è stato istituito nel 2002 

per risp ondere alle calamità naturali e mo-

strare la solidariet¨ dellôUnione alle regioni 

allôinterno del suo territorio colpite da cata-

strofi . Fin dalla sua istituzione, il  fondo ha 

affrontato diverse situazioni di calamità, tra 

cui inondazioni, incendi boschivi, terremoti, 

tempeste e siccit¨. LôFSUE integra i costi 

sostenuti degli Stati membri per le opera-

zioni di emergenza essenziali in quattro 

set tori principali:  

¶ ripristino immediato delle infrastrutture;  

¶ allestimento di a lloggi temporanei e ser-

vizi di soccorso;  

¶ protezione immediata delle infrastrutture 

di prevenzione e misure di protezione del 

patrimonio culturale;  

¶ ripulitura immediata delle zone danneg-

giate, comprese le zone naturali.  

Gli interventi del fondo sono limitati ai 

danni non assicurabili e non possono desti -

nati al risarcimento delle perdite dei priva-

ti.  Le azioni a lungo termine, quali la rico-

struzione duratura, lo sviluppo econo mico  

e la prevenzione, non possono essere fi-

nanziate attraverso lôFSUE, ma possono 

beneficiare degli aiuti dei Fondi SIE.  

¤ Maggiori informazioni  sul  Fondo di 

solidariet ¨ dellôUE.  

 

http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/solidarity-fund/
http://ec.europa.eu/regional_policy/index.cfm/it/funding/solidarity-fund/
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4.6.  OT 6: preservare e tutelare lôambiente e promuovere lôefficienza 

delle risorse  

 

 

 

 

 

OT 6 E FONDI SIE  

Il FESR  e il Fondo di coesione  investono 

nellôapprovvigionamento idrico efficiente, 

nel trattamento delle acque reflue, nel riu -

tilizzo dellôacqua, nella gestione dei rifiuti 

e nelle infrastrutture ecocompatibili. Inter -

vengono anche in azioni volte a  ridurre 

lôinquinamento atmosferico dovuto al setto-

re dei trasporti, mi gliorandone le infra-

strutture e  prom uovendo modalità alterna-

tive di  trasporto.  

Il FESR , da solo, sostiene gli investimenti 

a favore della diversificazione delle econo-

mie locali, tutelando e migliorando il patri-

monio cul turale e il paesaggio. Finanzia 

inoltre lo sviluppo urbano sostenibile e in-

tegrato, mediante la costruzione di sistemi 

di drenaggio urbano sostenibili, interventi 

di rimozione delle coperture impermeabili 

applicate sui terreni, nonché attraverso il 

riprist ino dei siti contaminati e delle infra-

strutture per le attività culturali.  

Il FEASR  sostiene il recupero, la tutela e il 

potenziamento della biodiversità, comprese 

le zone N atura 2000 e i metodi di agricol-

tura ad elevata valenza naturale. Protegge 

inoltre il paesaggio europeo promuovendo 

metodi di agricoltura ecocompatibili, quali:  

¶ lôagricoltura biologica; 

¶ lôintroduzione di aree di flora e fauna sel-

vatica nelle zone dedite allôagricoltura 

e alla silvicoltura;  

 

 

¶ lôassegnazione di indennizzi agli agricol-

tori e ai titolari di aree boschive per i co-

sti sostenuti nelle zone Natura 2000 e dei 

corridoi verdi selezionati;  

¶ lôaumento del livello di efficienza 

nellôutilizzo dellôacqua in agricoltura;  

¶ lôintroduzione di misure volte a migliorare 

la qualit¨ dellôacqua e del terreno.  

Il FEAMP  sostiene il passaggio a una pesca 

sostenibile sotto il profilo ambientale, assi-

curando così un equilibrio tra la capacità di 

pesca e le risorse ittiche disponibili ed evi-

tando catture accidentali. Il fondo investe 

nelle eco - innovazioni che contribuiscono 

a ridurre lôimpatto della pesca 

e dellôacquacoltura sullôambiente. Sono 

inoltre disponibili somme destinante a quei 

progetti di acquacoltura che presentano un 

elevato livello di protezione dellôambiente 

e forniscono servizi ambientali. Il FEAMP 

promuove un  rispetto maggiore delle nor-

mative della politica comune della pesca, 

sostiene lôincremento dei controlli sulle 

attività di pesca e il miglioramento della 

raccolta e della copertura dei dati scientifici 

per la valutazione dello stato biologico de-

gli stock ittici. Inoltre, supporta la Direttiva 

quadro sulla strategia per lôambiente mari-

no, volta a conseguire un «buono stato 

ecologico» di tutte le acque marittime 

dellôUE entro il  2020.  

LôFSE  può intervenire nel quadro di questo 

obiettivo tematico migliorando i sistemi di 

istruzione e formazione per gli scienziati, gli 

studenti, i docenti e i disoccupati, poten-

ziando in questo modo le loro competenze 

e qualifiche ambientali. LôFSE pu¸ contribui-

re alla creazione di nuovi posti di l avoro nei 

settori del turismo e  dellôambiente. Il 

FEASR  e il FEAMP  dispongono anche di 

fonti di finanziamento supplementari desti-

nate allo sviluppo di competenze settoriali 

nel campo dellôagricoltura e della pesca.  
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PROTEGGERE LA «FASCI A VERDE» 

DI VITORIA  

La «fascia verde» di Vitoria, i n Spagna, 

comprende una serie di parchi e aree ad 

alta valenza ecologica che circondano la 

città, Rappresenta una sorta di zona cu-

scinetto, un «polmone verde» che divide 

la zona urbana dallôambiente rurale circo-

stante. Il progetto propone una soluzione 

per  risanare e preservare spazi degradati 

ad alta valenza ecologica e sta contri-

buendo a soddisfare la domanda cittadi-

na di aree ricreative allôaperto.  

Lôiniziativa potenzia le competenze in 

materia di biodiversità e crea posti di 

lavoro mediante lôorganizzazione di corsi 

di formazione per il mantenimento delle 

aree verdi, lôortocultura biologica e il 

giardinaggio e attraverso i programmi di 

architettura paesaggistica rivolti ai disoc-

cupati di lunga durata. Oltre agli aiuti del 

Fondo di coesione, il progetto beneficia 

del sostegno dellôFSE per quanto riguarda 

i programmi di formazione e ricerca per 

la gestione efficace della fascia verde.  

¤ Ulteriori informazioni sulla  fascia 

verde di Vitoria . 

OT 6 E ALTRI STRUMEN TI UE  

I Fondi SIE e il sottoprogramma LIFE per 

lôambiente sono complementari, in quanto 

le rispettive priorità in materia di ambiente 

e di efficienza delle risorse sono sim ili. 

Il  sottoprogramma LIFE per lôambiente 

sostiene i p rogetti relativi allôambiente 

e lôefficienza delle risorse, la natura e la 

biodivers ità, la governance ambientale 

e lôinformazione.  

Il FESR, il Fondo di coesione e il program-

ma LIFE, nellôambito della priorit¨ çam-

biente ed efficienza delle risorse», possono 

finan ziare gli investimenti nei settori dei 

rifiuti e in quello idrico, al fine di promuo-

vere un impiego efficiente delle risorse. 

Possono ugualmente finanziare i  progetti 

mirati alla tutela della biodiversità e del 

patrimonio naturale.  

 

 

È possibile abbinare questi due canali di 

finanziamento avviando progetti paralleli 

su un sito specifico mediante i finanzia-

menti LIFE. Nelle pagine seguenti sono 

illustrati alcuni esempi di progetti LIFE che 

hanno utilizzato una combinazione di fondi 

complementari.  

ESPLORANDO  LA LAPPONIA  

Un progetto condotto in Lapponia cen -

trale ha contribuito a promuovere 

lôecoturismo e le attivit¨ ricreative nelle 

cinque aree protette più ampie della re-

gione. Il progetto ha abbinat o i finanzia-

menti del programma LIFE+ agli aiuti del 

FESR per costruire le infrastrut ture turi-

stiche necessarie, quali itinerari escursio-

nistici e torrette per lôosservazione 

dellôavifauna locale. Vi sono, inoltre, altri 

progetti che hanno utilizzato congiunta-

mente diverse fonti di f inanziamento 

seguendo lo stesso  processo.  

¤ Il progetto BirdLife  in Slovenia ne 

è un altro esempio.  

 

AUMENTARE IL NUMERO DI LINCI 

IBERICHE IN ANDALUSI A 

Un progetto iniziale LIFE+, promosso dal 

governo regionale andaluso, ha contri-

buito a individuare il modo migliore per 

avviare un piano di recupero per la lince 

iberica. Un successivo progetto LIFE+, 

invece, ha consentito lôattuazione di una 

serie di inter venti di conservazione coor-

dinati mirati a:  

¶ aumentare il numero di prede natu-

rali e migliorare la connettività tra le 

caratteristiche di habitat;  

¶ reintrodurre e monitorare le linci in 

zone attentamente selezionate;  

¶ affrontare i problemi delle «zone 

criti che», in cui le minacce e i rischi 

per la specie erano particolarmente 

elevati;  

¶ condurre campagne di sensibilizza-

zione per la salvaguardia della l ince, 

rivolte ai residenti e  ai turisti.  

 

http://www.vitoria-gasteiz.org/we001/was/we001Action.do?idioma=en&accion=anilloVerde&accionWe001=ficha
http://www.vitoria-gasteiz.org/we001/was/we001Action.do?idioma=en&accion=anilloVerde&accionWe001=ficha
http://www.vitoria-gasteiz.org/we001/was/we001Action.do?idioma=en&accion=anilloVerde&accionWe001=ficha
http://ec.europa.eu/environment/life/about
http://ec.europa.eu/environment/life/project/Projects/index.cfm?fuseaction=search.dspPage&n_proj_id=1757
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Il FEASR ha fornito i finanziamenti neces-

sari per i regolari lavori di gestione 

dellôhabitat, erogando sovvenzioni agli 

utilizzatori dei terreni per rendere la pro-

pria terra più adatta a ospitare le linci.  

Inoltre, il FESR ha cofinanziato interventi 

di conservazione a impatto elevato, in-

clusa la creazione di centri di allattamen-

to in cattività, estremamente importanti, 

e strutture per i visitatori.  

Grazie a questo modello di finanziamento 

integrato, le linci iberiche allevate nei 

centri di riproduzione realizzati con il con-

tributo del FESR sono ora al sicuro, pos-

sono  vivere serenamente nel loro nuovo 

habitat e il numero di esemplari presenti 

è in crescita. Questi risultati sono da at-

tribuire al lavoro iniziale di LIFE e al ricor-

rente input del FEASR.  

¤ Maggiori informazioni sul  progetto 

LIFE per la lince iberica . 

 

PROTEGGERE GLI HABIT AT SOTTO-

MARINI DELLôANDALUSIA  

Le praterie sottomarine di Posidonia 

oceanica delle coste dellôAndalusia rap-

presentano un ecosistema unico, che 

contribuisce a migliorare la qualità 

dellôaria, protegge le coste dai fenome-

ni di erosione e ospita una variegata 

popolazione ittica. La bellezza naturale 

di questo habitat attira un elevato nu-

mero di turisti . Tuttavia, questo ecosi-

stema è minacciato dallôinquinamento, 

dallôancoraggio delle imbarcazioni, da 

una pesca a  strascico incontrollata, 

dalla pratica della pesca locale e da un 

incremento nella presenza di specie 

non indigene invasive. Il progetto  

LIFE+ Natura perseguiva lôobiettivo di 

migliorare la difesa delle praterie di 

Posidonia oceanica .  

Il FEP ha sostenuto questo progetto  

LIFE+ offrendo un sostegno finanziario 

complementare per la costruzione di sco-

gliere artificiali e lôinstallazione di boe di 

segnala zione, utilizzate per marcare 

i confini della zona.  

Inoltre, grazie alle numerose inizi ative di 

sensibilizzazione, ogni anno dozzine di 

volontari aiutano a verificare lo stato di 

salute di  questo importante ecosistema 

a rischio nel Mediterraneo.  

¤ Ulteriori informazioni sulle  praterie 

di Posidonia oceanica . 

La sfida sociale di Orizzonte 2020 ri-

guardante le «azioni a favore di clima, 

ambiente, efficienza delle risorse 

e materie prime»  persegue lôobiettivo di 

conseguire unôeconomia e una societ¨ effi-

cienti sotto il profilo delle risorse e resilient i 

al cambiamento climatico. Per  poter far 

fronte alle esigenze di una popolazione 

mondiale in costante aumento, si pone 

lôobiettivo di tutelare e gestire in maniera 

soste nibile le risorse naturali e gli ecosi-

stemi, nonché di conseguire un approvvi-

gionamento e un impiego sostenibili delle 

materie prime.  

Le azioni promosse nellôambito di questo 

programma di lavoro volgono a colmare le 

lacune nella base di conoscenze necessa rie 

per comprendere i cambiamenti 

dellôambiente, identificare le politiche, 

i metodi e gli strumenti con cui affrontare 

queste sfide in maniera efficace e aiutare 

gli innovatori e le imprese a immettere le 

soluzioni «verdi» nel mercato.  

Sarebbe possibile realizzare, ad esempio, 

progetti congiunti con i Fondi SIE per fi-

nanziare le infrastrutture per i rifiuti.  

 

 

 

 

 

http://ec.europa.eu/environment/life/publications/lifepublications/flippingbook/best_nat12/files/assets/basic-html/page12.html
http://ec.europa.eu/environment/life/publications/lifepublications/flippingbook/best_nat12/files/assets/basic-html/page12.html
http://ec.europa.eu/environment/life/publications/lifepublications/flippingbook/best_nat12/files/assets/basic-html/page12.html
http://www.lifeposidoniandalucia.es/en/index.aspx
http://www.lifeposidoniandalucia.es/en/index.aspx
http://www.lifeposidoniandalucia.es/en/index.aspx
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È possibile trovare connessioni anche con 

Europa creativa  nellôambito dei pro-

grammi transfrontalieri della Cooperazione 

territoriale europea. I l FESR15  e il Fondo di 

coesione sostengono i progetti mi rati alla 

difesa, alla tutela e  allo svil uppo del patri-

monio culturale e  naturale. Gli interventi 

possono riguardare la ristrutturazione di 

edifici di interesse culturale, le ini ziative 

turistiche e  i progetti di formazione.  

Le sovvenzioni di Europa creativa potrebbe-

ro finanziare diversi progetti di cooperazione 

e transnazionali. Nei riquadri seguenti si 

illustrano due esempi di progetti finanziati 

attraverso il FESR nellôambito del Program-

ma di cooper azione transfrontaliera del ba-

cino del Baltico meridionale, che mostrano 

come questi aiuti siano davvero in grado di 

conferire un valore aggiunto alle regioni.  

PROMUOVERE IL PATRIM ONIO 

CULTURALE A VANTAGGI O DEL-

LE REGIONI  

Le quattro regioni di Bornholm  in Da-

nimarca, Rügen in Germania, 

świnoujŜcie in Polonia e Sk¬ne sudo-

rientale in Svezia, situate nel Baltico 

meridionale, sono zone di frontiera ca-

ratterizzate da una straordinaria bellez-

za naturale e dalla presenza di un no-

tevole patrimonio culturale. All a luce 

degli sviluppi democratici che hanno 

segnato la storia dellôEuropa centrale 

e orientale, e data la loro vicinanza 

geografica, queste regioni hanno rite-

nuto opportuno cooperare per raggiun-

gere obiettivi comuni.  

 

 

                                            

15  Gli investimenti nella ristrutturazione di edifici 

storici o del patrimonio culturale possono costi-

tuire una priorità del FESR solo se inscritti in 

una strategia generale di svil uppo economico 

che comporta vantaggi socio -economici diretti 

per il territorio (ad es.: impatto positivo sul tu-

rismo oppure sulle attività artigianali e sui set-

tori tradizionali dellôindustria) oppure per uno 

specifico gruppo svantaggiato.  

Finanziato attraverso il programma pe r 

il Baltico meridionale, il progetto «Four 

Corners Heritage»  ha promosso cia -

scuna regione come meta turistica.      

A tal fine, lôiniziativa ha messo in luce 

i numerosi tesori archeologici e gli even-

ti storici che rendono questa regione un 

luogo affascinante da visi tare e da vive-

re. Grazie al networking profe ssionale 

e alla cooperazione, è  stato possibile 

sviluppare e attuare con successo una 

serie di iniziati ve culturali congiunte, 

insieme a progetti relativi a l turismo, 

alle comunicazioni e  alle infrastrutture, 

a vantaggio dellôintera zona. Il progetto 

ha infine contribuito a  rendere questa 

regione una destinazione turistica im-

perdibile, migliorandone la visi bilità sulla 

scena internazionale.  

Il progetto SeaSide  rappresenta 

unôaltra iniziativa finanziata dal pro-

gramma per il Baltico meridionale. 

Coinvolgendo le zone  costiere di Da-

nimarca, Germania, Lituania, Polonia 

e Svezia, ha fatto leva sul patrimonio 

culturale marittimo che accomuna 

queste regioni.  

Nellôambito del progetto sono stati orga-

nizzati diversi festival a tema, che hanno 

consentito di mostrare il patrimonio ma-

rit timo comune delle città costiere della 

regione. Lôiniziativa della çveleggiata 

baltica» ha funto da anello di con -

giunzione per questi festival e ha offerto 

la possibilità di effettuare viaggi su im-

barcazioni a vela tra le città di Danzic a in 

Polonia, Klaipƍda in Lituania, Karlskrona 

in Svezia, Nysted in Danimar ca e Ro stock 

e Sassnitz in Germania. I  viaggi sono 

stati pubblicizzati anche sul mercato in-

ternazionale, aumentando significativa-

mente il numero di presenze turistiche 

nella region e. Inoltre, una mostra con-

giunta sul patrimonio culturale e maritti-

mo comune a ciascuna regione ha riscos-

so una notevole popolarità. Nel comples-

so, il progetto SeaSide ha contri buito 

a rendere la regione del Baltico meridio-

nale una meta turistica impor tante 

a livello nazionale e internazionale.  

http://en.southbaltic.eu/index/?id=6a9aeddfc689c1d0e3b9ccc3ab651bc5#_blank
http://en.southbaltic.eu/index/?id=6a9aeddfc689c1d0e3b9ccc3ab651bc5#_blank
http://en.southbaltic.eu/index/?id=46ba9f2a6976570b0353203ec4474217#_blank
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4.7.  OT 7: promuovere il trasporto sostenibile e rimuovere le strozzatu-

re nelle principali infrastrutture di rete  

 
 

Le Reti transeuropee di trasporti ( RTE-T) 

sono composte da una serie pianificata di 

strade, ferro vie, reti di trasporto aereo 

o vie dôacqua in Europa. Da gennaio 2014, 

lôUE si è dotata di una nuova politica in 

materia di infrastrutture dei trasporti 

che connette lôintero continente. 

La poli tica colmerà i divari presenti tra le 

reti di trasporto degli Stati membri, contri-

buirà alla rimozione delle strozzature che 

tuttôora impediscono il funzionamento li-

neare del mercato interno e consentirà di 

rimuovere le barriere tecniche esistenti, 

come lôattuale incompatibilità degli stan-

dard per il traffico ferroviario. Promuoverà 

e rafforzerà catene di trasporto scorrevoli 

per i passeggeri e le merci, attraverso 

lôadozione di nuove tecnologie.  

OT 7 E FONDI SIE  

Il FESR  e il Fondo di coesione  sostengo-

no d iversi investimenti nella rete RTE -T, 

destinati a:  

¶ interventi p er collegare i nodi secondari 

e terziari allôinfrastruttura RTE-T;  

¶ sistemi di trasporto ecocompatibili;  

¶ reti ferroviarie interoperabili;  

¶ sistemi intelligenti per la distribuzione, 

lôimmagazzinamento e la trasmissione 

dellôenergia. 

Il FEASR  può integrare gli investimenti ef-

fettuati attraverso il FESR e il Fondo di coe-

sione nelle principali reti RTE -T, sostenendo 

le infrastrutture di trasporti locali e/o rurali, 

nonché i servizi di trasporto nelle zone rura-

li. Inoltre, nel settore agricolo, s arà possibi-

le sostenere tecnologie innovative per tra-

sporti a basse emissioni di carbonio ed effi-

cienti sotto il profilo energetico .  

OT 7 E ALTRI STRUMEN TI UE  

La componente trasporti intelligenti, ecolo-

gici e integrati  di Orizzonte 2020 dispone di 

un bilancio pari a 6,3  miliardi di EUR da 

stanziare a favore dello sviluppo di un si-

stema di trasporti efficiente dal punto di 

vis ta delle risorse e che rispetti  lôambiente.  

LôMCE Trasporti , inoltre, metterà a disposi-

zione 26,25  miliardi di EUR per cofinanzia-

re i progetti RTE -T. LôMCE consente di so-

stenere progetti di «interesse comune», 

come quelli infrastru tturali ad alto valore 

aggiunto  europeo.  

LôMCE  è complementare a FESR, Fondo di 

coesione e FEASR  e gli investimenti stan-

ziati da questi fondi a favore delle RTE -T 

dovrebbero consentire alle zone urbane 

e rurali di beneficiare delle opportunità 

offerte dalle reti principali. Gli Stati membri 

sono pertanto chiamati a identificare pre-

ventivamente in quale regime di sostegno 

inquadrare ciascun progetto infrastru ttura-

le RTE-T. In questo modo è possibile attua-

re una pianificazione adeguata ed effettua-

re investimenti in maniera efficiente.  

Sinergie geografiche: LôMCE si concentra 

prevalentemente su progetti preselezionati, 

ad alto valore aggiunto europeo e relativi 

ai corridoi della rete centra le RTE-T. Questi 

investimenti infrastrutturali chiave possono 

operare congiuntamente ad altri progetti 

finanzia ti da FESR, Fondo di coesione 

e FEASR, localizzati in altre aree della rete 

centrale RTE -T, nonché nella rete globale.  

 

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/smart-green-and-integrated-transport
http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/en/h2020-section/smart-green-and-integrated-transport
http://ec.europa.eu/transport/themes/infrastructure/ten-t-guidelines/project-funding/cef_en.htm
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I progetti che usufruisc ono delle sovven -

zioni dellôMCE per i programmi di interesse 

comune ad alto valore aggiunto europeo, 

possono anche beneficiare del sos tegno dei 

Fondi SIE. Tra questi  figurano:  

¶ progetti relativi ad altre sezioni della rete 

centrale RTE -T e non indicati nell ôallegato 

I del regolamento sullôMCE; 

¶ progetti relativi alla rete globale RTE -T;  

¶ nodi di trasporti multimodali che collega-

no le  infrastrutture secondarie alla  rete 

RTE-T.  

MIGLIORARE I COLLEGA MEN TI 

FERROVIARI NEL CORRI DOIO 

DEL  BALTICO  

Nel corridoio della rete centrale Mare 

del Nord  -  Baltico, il progetto presele-

zionato per la realizzazione di una 

nuovo asse ferroviario diretto nord -

sud, che collega Tallin, Riga, Kaunas e 

Varsavia, potrebbe beneficiare degli 

aiuti dellôMCE. Esso prevede anche il 

potenziamen to del collegamento tra la 

linea ferroviaria baltica e la capitale 

della Lituania, Vilnius. Il collegamento 

Kaunas -Vilnius rientra già nella rete 

centrale RTE -T, ma non è un progetto 

transfrontaliero o relativo alle strozza-

ture e, pertanto, rappresenta un can-

didato ideale p er ricevere gli aiuti 

dei  Fondi SIE.  

Nel caso di  progetti paralleli  svolti in una 

zona comune, lo sviluppo infrastrutturale 

pu¸ essere finanziato dallôMCE, mentre le 

attività «leggere» possono beneficiare del 

sostegn o dei Fondi SIE. Ad esempio, 

in  parallelo a gli interventi di costruzione 

o innovazione dellôinfrastruttura della rete 

centrale finanziati dallôMCE, i Fondi SIE 

potreb bero sostenere attività volte 

a promuovere la cooperazione interregio -

nale tra le parti interessate oppure a r idur -

re lôimpatto ambientale delle infrastrutture, 

come nel caso delle iniziative a favore della 

«navigazione pulita» s viluppate nella re-

gione del Mar  Baltico.  

POTENZIARE IL PROGET TO 

«RAIL  BALTICA»  

Lo studio preliminare di fattibilità per il 

potenziamento  di 1  520 km di linea 

ferroviari a del progetto «Rail Baltica» 

è stato finanziato attraverso il Fondo 

di coesione. Mediante il programma 

INTERREG, invece, il FESR ha creato 

una rete di attori regionali e ha pro-

mosso campagne di sensibilizzazione 

rivolte ai cittadini e al settor e indu-

striale. La  ristrutturazione del tratto 

ferroviario transfrontaliero Tartu - Valga  

è stata realizzata grazie a un contribu-

to  dellôMCE (RTE-T) pari a 10,8  milioni 

di EUR.  

Trovare soluzioni innovative alle questioni 

legate al trasporto, quali la mobilità urbana 

e la logistica, ¯ unôesigenza sociale comu-

ne. Questo è un ambito in cui le regioni 

e gli Stati membri hanno identificato i pro-

pri vantaggi c ompetitivi e  i punti di fo rza 

potenziali per la ricerca e  lôinnovazione. 

Pertanto, è fondamentale promuovere 

lôadozione di soluzioni innovative di questo 

tipo, basate su ricerca e sviluppo e in gra-

do di risolvere i problemi legati ai trasporti.  

Se previsto dalle priorità delineate nei  pro -

grammi di lavoro annuali, i  finanziamenti di 

Orizzonte 2020  potrebbero aiutare le 

autorità pubbliche a coniugare la loro do-

manda di merci e servizi innovativi. 

Gli  aiut i potrebbero anche so stenere 

lo svolgimento di appalti  pre -commerciali 

e pubblici per le soluzioni innovative, non-

ch® le complesse procedure dôappalto. 

Orizzonte 2 020 può finanziare la ricerca 

e lôinnovazione di base e applicate, mentre 

il FESR o il Fondo di coesione possono so-

stenere lôattuazione dei progetti.  

http://inea.ec.europa.eu/download/project_fiches/estonia/fichenew_2007ee27020p_final_3.pdf
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IL PROGETTO TIGER AL LA CONQUI-

STA DELLA LOGISTICA DEL TRA-

SPORTO MERCI  

Finanziato dal 7° PQ, TIGER è un proget-

to cooperativo di integrazion e di ampia 

portata, mirato allo sviluppo dei trasporti 

su rotaia per la catena logistica delle 

merci. Lôacronimo TIGER sta per çTransit 

via Innovative Gateway concepts solving 

European - intermodal Rail needs» (idee 

per il transito in centrali innovative pe r 

rispondere alle esigenze intermodali del 

trasporto ferroviario europeo) e si con-

centra su quattro criticità del settore eu-

ropeo dei trasporti:  

¶ Affrontare il sostanziale incremento 

della domanda di mobilità delle merci 

rispetto alle carenze infrastruttura li.  

¶ Le congestioni dei porti dôingresso 

nellôUE, dovute alle difficolt¨ 

nellôincanalamento del traffico nel-

le vie interne.  

¶ La situazione ambientale e i cambia -

menti climatici esigono una mobilità 

più sostenibile e, pertanto, si pro-

muove il trasferimento modale.  

¶ I costi e i tempi richiesti 

dallôampliamento di qualsiasi infra-

struttura necessitano di almeno un 

decennio per apportare benefici. Per-

tanto, è di importanza cruciale sfrut-

tare al massimo la produttività delle 

infrastrutture europee esistenti.  

Quest e questioni sono dimostrate in 

maniera più approfondita dai quattro 

progetti pilota sviluppati nellôambito 

dellôiniziativa TIGER DEMO, finanziata 

dal  FESR.  

¤ Ulteriori informazioni sul progetto 

TIGER DEMO . 

 

UNA RETE ENERGETICA INTELLI-

GENTE PER LE FERROVI E 

Il progetto «Ferro Smart Grid» (rete in-

telligente Ferro) ha realizzato la prima 

rete intelligente per la gestione 

dellôenergia nel settore ferroviario. Ha 

consentito di integrare i treni connessi 

alla rete , gli impianti ausiliari e i veicoli 

elettrici per conseguire un approvvigio-

namento di energia elettrica efficiente, 

sicuro e sostenibile.  

Per raggiungere questo obiettivo, è stato 

sviluppato un dimostratore/prototipo 

sperimentale con il contributo del FES R. 

Il 7° programma quadro di ricerca, 

nellôambito del progetto Merlin, ha soste-

nuto la fase successiva, finalizzata a di-

mostrare lôattuabilit¨ di sistemi di gestio-

ne integrata per conseguire un utiliz zo di 

energia più sostenibile e  ottimizzato in 

tutte le reti ferroviarie elettriche europee.  

¤ Ulteriori informazioni sul progetto 

Ferro Smart Grid . 

 

 

http://www.tigerdemo-project.eu/
http://www.spanishrailwaysnews.com/noticias.asp?not=437
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4.8.  OT 8: promuovere lôoccupazione sostenibile e di qualità e sostenere 

la mobilità dei lavoratori  

 

 

Affrontare la disoccupazione e le conse-

guenze sociali della recente crisi finanziaria 

rappresenta una priorità di primaria impor-

tanza. È essenziale migliorare la resilienza 

del mercato del lavoro e investire nel capi-

tale umano per aiutare le imprese ad assu-

mere personale, adattarsi e consentire a  un 

maggior numero di persone di rimanere 

attive e  lavorare. Al contempo, gli Stati 

membri dovrebbero agire maggiormente 

per migliorare lôoccupabilit¨ dei disoccupati 

da lungo tempo, dei giovani e  degli anziani.   

Nellôambito della strategia Europa 2020, 

lôUE ha fissato lôobiettivo di raggiungere un 

tasso di occupaz ione pari al 75  % per 

i cittadini europei di ambo i sessi entro il 

2020. Lôagenda «Nuove competenze 

per nuovi lavori»  è una delle principali 

iniziative della Commissione, attuata per 

aiutare lôUE a raggiungere i suoi obiettivi in 

materia di occupazione entro il 2020. Pre-

senta una serie di azioni concrete che favo-

riranno lôintroduz ione di riforme volte 

a migliorare la flessibilità e la sicurezza del 

mercato del lavoro, dotare i cittadini delle 

competenze  adatte per i lavori presenti 

e futuri, nonché a migliorare la qualità de-

gli impieghi e le condizioni di lavoro e, infi-

ne, fa vorire  la creazione di posti di  lavoro.  

OT 8 E FONDI SIE  

Nel quadro di questo obiettivo tematico, gli 

Stati membri sono chiamati a concentrarsi 

sul raggiungimento dei propri obiettivi na-

zionali in materia di occupazione, avvalen-

dosi dei contributi dellôFSE  per sostenere le 

politiche pertinenti.  

Gli interventi sostenuti dallôFSE favoriscono 

lôinserimento duraturo nel mondo del lavo-

ro attraverso lôinclusione attiva e la mobili-

tà professio nale e geografica. I  progetti di 

successo possono anche usufruire di reti di  

datori di lavoro e istituiti di formazione, 

nonch® di iniziative per lôoccupazione 

a livello locale. Lôattuazione della garanzia 

per i giovani necessita di un notevole livello 

di cooperazione tra i  partner sociali, i ser-

vizi per lôimpiego e gli organismi di istru-

zione e formazione. Inoltre, è fondamenta-

le sviluppare una collaborazione con i dato-

ri di lavoro che possono fornire opportunità 

di formazione sul posto di lavoro.  

I contributi del FEASR  possono finanziare 

corsi di formazione, workshop e attività di 

coaching, oltre a sostenere gli scambi di 

breve termine nellôambito della gestione 

delle aziende agricole e delle foreste, non-

ché le visite presso di esse. Gli aiuti posso-

no essere erogati a favore dei lavoratori 

del  settore agricolo, alimentare e  della  sil-

vicoltura nonché delle PMI che operano 

nelle zone rurali. Inoltre, essi consentono 

di formare personale qualificato e di miglio-

rare la qualit¨ dellôoccupazione. Il FEASR 

incoraggia anche lôingresso dei giovani nel 

settore agricolo attraverso diversi pr o-

grammi rivolti ai giovani agricoltori.  

Tra le priorità del FEAMP  vi ¯ lôaumento del 

livello di occupazione e di coesione territo-

riale, raggiungibile attraverso lo sviluppo 

locale di tipo partecipativo. Lôobiettivo gene-
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rale della crescita economica è perse guito 

attraverso lôinclusione sociale, la creazione 

di posti di lavoro, il sostegno allôoccupabilit¨ 

e alla mobilità dei l avoratori nelle zone co-

stiere e  nelle comunità interne.  

Il FESR  sost iene gli incubatori dôimpresa 

e gli investimenti a favore del lav oro auto-

nomo e delle microimprese. Promuove, 

inoltre, la crescita compatibile con 

lôoccupazione mediante lo sviluppo delle 

regioni industriali in declino e il migliora-

mento dellôaccessibilit¨ a risorse naturali 

e culturali chiave.  

Il sostegno offerto può a nche riguardare le 

iniziative di sviluppo locale e gli aiuti desti-

nati ai fornitori di servizi zonali per la crea-

zione di posti di lavoro, purché non rientrino 

nellôambito del regolamento n.  1304/2013 

sullôFSE 16 . 

Infine, la Cooperazione territoriale europea 

(CTE) promuove unôoccupazione sostenibile 

e di qualità, la mobilità dei lavoratori, la 

mobilità transfrontaliera, le iniziative locali 

congiunte a favore dellôoccupazione, 

lôinformazione, i servizi di consulenza 

e i programmi di formazione congiunt i.  

 

CENTRO SOCIALE DI AC COGLIENZA 

«ZIEDUGRAVAS»  

I contributi del FESR e dellôFSE hanno 

concorso alla realizzazione del centro 

sociale di accoglienza «Ziedugravas», 

nella regione di Skrƛveru in Lettonia, che 

fornis ce servizi sociali temporanei 

e servizi di  assistenza alternativi per le 

persone disabili della regione. Le attività 

si concentrano sullo sviluppo di compe-

tenze sociali e prevedono servizi di ap-

prendimento e ricreativi.  

 

                                            

16  Regolamento ( UE) n. 1304/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio.  

I contributi del FESR sono stati utilizzati 

per ristrutturare lôedificio che ospita il 

centro. I lavori svolti riguardavano 

lôaccessibilit¨ dello stabile da parte delle 

persone disabili, ottenuta mediante 

lôinstallazione di un ascensore, di una 

rampa dôaccesso e di altre attrezzature 

fondamentali per garantire uno svolg i-

mento lin eare delle operazio -

ni giornaliere.  

I contributi dellôFSE hanno migliorato 

lôoccupabilit¨ e lôintegrazione di diversi 

gruppi, tra cui:  

¶ le persone disabili;  

¶ i pensionati;  

¶ le famiglie nume rose e  monoparentali;  

¶ i ba mbini affetti da dipendenze 

e/o  vittime di violenza;  

¶ le persone sprovviste di competenze 

sociali e/o lavorative di base.  

Nellôambito del progetto ¯ stato avviato 

anche un programma di riabilitazione 

sociale con assistenza a domicilio. È stato 

inoltre possibile offrire opportunità di 

formazione agli  assistenti sociali.  

Alla fine del 2013, circa 162 persone usu-

fruivano regolarmente dei servizi del cen-

tro e, a questa cifra, si aggiungono altre 

523 persone che hanno beneficiato sal-

tuariamente del rinnovato programma di 

riabilitazione sociale.  

 

FINANZIARE DUE CENTR I DI ASSI-

STENZA IN IRLANDA  

Lôasilo nido della comunit¨ di Obair 

a Newmarket -on-Fergus, nella contea del 

Clare, ha beneficiato del sostegno del 

FESR e dellôFSE nellôambito del Pro-

gramma operativo per le regioni meri-

dionali e orientali 2 000 -2006.  
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Gli aiuti sono stati utilizzati per introdurre 

un piano di investimenti di capitali e per 

le retribuzioni dei dipendenti. Lôasilo nido 

ospita tre sale per i bambini di età com -

presa tra i sei mesi e i sei anni. Lôasilo 

nido della comunità di Ob air 

è unôorganizzazione senza scopo di lucro 

che fornisce un servizio di assistenza 

allôinfanzia conveniente, accessibile, di 

elevata qualità e sicuro per tutti gli abi -

tanti di Newmarket -on-Fergus e delle 

zone limitrofe.  

Inoltre, anche il Centro di risors e Knoc -

kanrawley della cittadina di Tipperary ha 

bene ficiato del sostegno del FESR 

e dellôFSE nellôambito del Programma 

operativo per le regioni meridio nali 

e orienta li 2000 -2006. Gli  aiuti sono stati 

utilizzati per introdurre un piano di inve-

stimenti di  capitali e per contribuire alle 

retribuzioni dei dipendenti.  

OT 8 E ALTRI STRUMEN TI UE  

Per conferire un valore aggiunto e aumen-

tare lôimpatto, ¯ opportuno sviluppare si-

nergie tra il programma dellôUE per 

lôoccupazione e lôinnovazione sociale 

(EaSI) , lôFSE e gli altri programmi UE, in 

particolare nei settori che rientrano nei tre 

assi di EaSI:  

¶ modernizz azione dellôoccupazione 

e delle  politiche sociali attraverso 

lôasse  PROGRESS;  

¶ mobili tà dei lavoratori attraverso 

lôasse  EURES;  

¶ accesso ai microfinanziamenti 

e allôimprenditorialit¨ sociale attraverso lô 

asse «Microfinanza e imprenditoria sociale» .  

Attraverso lôasse çPROGRESSè, EaSI so-

sterrà le innova zioni delle politiche sociali 

e del mercato del lavoro che forniranno 

una risposta innovativa alle esigenze sociali 

a livello nazionale. Lôasse consentirà di va -

lu tare la fattibilità delle innovazioni sociali 

e del mercato del lavoro, prima di replicar -

le su una scala più ampia. Per ulteriori in-

formazioni, visitare il sito Web di EaSi .  

Il programma Erasmus+  è in grado di 

fornire ai discenti di tutti i livelli competen-

ze e qualifiche adeguate, nonché di agevo-

lare il passaggio dal mondo della formazio-

ne a quello del lavoro. Partecipand o al pro-

gramma, gli studenti, i  tiro cinanti, i lavora-

tori e i volontari hanno la possibilità di tra-

scorrere un periodo allôestero per migliora-

re le proprie competenze e la propria occu-

pabilità.  

Erasmus+ mira a:  

¶ migliorare le competenze e le qualifiche 

attraverso la mobilità transnazionale dei 

docenti e degli studenti;  

¶ rafforzare la cooperazione nellôistruzione, 

nella formazione e nelle attività che coinvo l-

gono i  giovani, promuovendo la  creazione 

di  partenariati tra istituti dôistruzione, enti 

pubblici,  imprese e  organizzazioni giovanili;  

¶ sostenere le riforme della politica mediante 

lo sviluppo delle conoscenze, la  trasparenza, 

gli strumenti di ricono scimento, le sperimen-

tazione di  politiche e gli aiuti alle diverse or-

ganizzazioni interessate.  

¤ Ulteriori informazioni su  Erasmus+ .  

Lôobiettivo 3 del programma dellôUE per 

la salute  si concentra su sistemi sanitari 

innovativi, efficienti e sostenibili.  

I Fondi SIE possono contribuire ad amplia-

re le attività sviluppate ne llôambito di Ea-

SI, Erasmus+  e del programma dellôUE 

per la salute  coniugando i fondi in manie-

ra sequenziale. Tuttavia, non è  consentito 

utilizzare una combinazione di fondi per lo 

stesso progetto.  

Il Fondo asilo, migra zione e integra-

zione (AMIF)  aiuta a g estire più efficace-

mente la migrazione offrendo un sostegno 

alle autorità competenti degli Stati membri, 

in base alle loro esigenze di carattere eco-

nomico e sociale. Promuove inoltre 

lôintegrazione efficace dei cittadini prove-

nienti da paesi terzi. I Fondi  SIE possono 

anche sostenere lôinserimento di questi 

ultimi nel mercato del lavoro.  

¤ Ulteriori informazioni sul  Fondo asilo, 

migrazione e integrazione .  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1082&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1083&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1084&langId=en
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1081&langId=en
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_it.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/index_en.htm
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4.9.  OT 9: promuovere lôinclusione sociale e lottare contro la povertà 

e qualsiasi discriminazione  

 

La piattaforma europea di lotta contro la 

povert¨ e lôesclusione sociale ¯ una delle 

sette iniziative prioritarie della strategia 

Europa 2020  per la crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva. È stata elaborata 

per aiutare gli Stati membri a sottrarre 

20  milioni di cittadini dalla condizione di 

povertà ed esclusione sociale  entro il 2020.   

I regimi di protezione sociale sono chiamati 

a contrastare le conseguenze della crisi 

economica, promuovere lôinclusione sociale 

e prevenire la povertà:  

¶ adottando strategie di inclusione;  

¶ fornendo un sostegno del reddito ade-

guato ed efficiente;  

¶ introducendo misure per combattere la 

povertà, compresa la povertà infant ile;  

¶ garanten do un ampio accesso a servizi 

a basso costo e di qualità elevata, quali 

servizi sociali e sanitari, assistenza 

allôinfanzia, alloggi e approvvigionamento 

energetico;  

¶ rafforzando i legami tra lôassistenza socia-

le e le misure di attivazione, attraverso 

unôofferta di servizi pi½ personalizzati; 

¶ agevolando la fruizione dei servizi offerti.  

OT 9 E FONDI SIE  

Il 20  % del bilancio dellôFSE a livello nazio-

nale è destinato a questo OT.  

Il Fondo sosterrà le politiche di inclusione 

attiva al fine di g arantire un migliore coor-

dinamento tra istruzione, sistemi previden-

ziali e politiche del mercato del lavoro. In 

questo modo sarà possibile garantire la 

coesione sociale per le categor ie più svan-

taggiate e aiutare i  disoccupat i a reinserirsi 

nel mercato del  lavoro.  

La componente di sostegno al reddito pre-

vista dalla strategia di inclusione attiva 

dovreb be essere finanziata dallôFSE 

e dovrebbe fungere solo da misura tempo-

ranea per spianare la strada alla creazi one 

di nuovi posti di lavoro. I  programmi pub-

blici per lôoccupazione saranno sostenuti 

esclusivamente come misura transitoria 

volta a fornire ai soggetti interessati le 

competenze e le qualifiche necessarie per 

reinserirsi nel mercato del  lavoro.  

Gli Stati membri possono avvalersi delle 

cosiddette «map pe di povertà» per 

lôelaborazione e lôattuazione di strategie 

integrate , volte a sostenere le zone 

e i gruppi più svantaggiati, quali i Rom. 

Lôintegrazione delle comunit¨ emarginate 

potrebbe anche prevedere iniziative di svi-

luppo locale di tipo partecipati vo (CLLD). 

Per aumentare lôefficacia delle azioni 

dellôFSE volte a migliorare lôaccesso 

a servizi sanitari e sociali accessibili, soste-

nibili e di alta qualità, è opportuno utilizza-

re i Fondi SIE per investire in infrastrutture 

sociali e sanitarie nelle re gioni meno svi-

luppate e nelle zone rurali.  

 

 

http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=751&langId=en
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Il FEASR  contribuisce a questo OT concen -

trandosi sullôinclusione sociale attraverso 

una serie di azioni mirate. Tra di esse figu -

rano gli inv estimenti a favore di servizi 

e infrastrutture di base c ome lôassistenza 

allôinfanzia, lôinclusione digitale, le strategie 

di sviluppo locale, i partenariati e gli inve-

stime nti a favore di diversi servizi  sociali.  

Gli aiuti allôavviamento forniscono un so-

stegno aggiuntivo per far crescere le picco-

le aziende agr icole, mantenendo i  piccoli 

coltivatori al di fuori della spirale della po-

vertà. Il FEASR sostiene anche i  regimi di 

pagamento diretto della PAC, che svolgono 

un ruolo cruciale nella lotta contro la po-

vertà nel settore agricolo.  

Il FESR  può finanziare gli investimenti 

nellôassistenza sanitaria e nelle infrastrut-

ture sociali. Questi investimenti stimolano 

lo sviluppo nazionale, regionale e  locale, 

riduc ono le disparit¨ nellôaccesso a servizi 

sanitari adeguati, promuovono lôinclusione 

sociale attraverso un m igliore accesso ai 

servizi sociali, culturali e  ricreativi e agevo -

lano il passaggio dai servizi istituzionali ai 

servizi locali.  

Questi aiuti contribuiscono al riadatta -

mento  delle comunità più indigenti 

e svolgono un ruolo fondamentale per il 

successo de lle strategie di sviluppo locale 

di tipo partecipativo.  

Nellôambito della cooperazione transfronta-

liera, gli aiuti della CTE possono essere 

destinati alla promozione dellôinclusione 

sociale, alla lotta contro la povertà e contro 

diverse forme di discrimin azione. Inoltre, 

il  programma transfrontaliero PEACE con-

tri buisce a  promuovere la stabilità sociale 

ed econ omica, mediante azioni mirate 

a rafforzare la coesione tra le  comunità.  

TRE PROGETTI PER COM BATTERE 

LôESCLUSIONE SOCIALE IN REPUB-

BLICA CECA  

A Most,  in Repubblica ceca, sono stati 

lanciati tre progetti volti a combattere 

lôesclusione sociale nella città. Tutti e tre 

i progetti riguardano il quartiere di Cha-

nov e sono strettamente correlati fra 

loro. Il quartiere è caratterizzato da un 

elevato tasso di  disoccupazione , da stan -

dard abitativi bassi e  microcriminalità. 

Chanov ospita 1  500 abitanti , il 90  % dei 

quali sono Rom. I  progetti sono:  

¶ Un programma per favorire 

lôintegrazione dei gruppi socialmente 

esclu si -  contributo dellôFSE pari 

a 900  000 EUR.  

¶ Un centro per i giovani -  contributo 

del FESR pari a 400  000 EUR.  

¶ Un centro polifunzionale -  contributo 

del FESR pari a 700  000 EUR.  

Tutti e tre i progetti forniscono servizi di 

consulenza per i residenti in vari ambiti, 

tra cui lôistruzione, lôoccupazione, la vita 

familiare e le attività ricreative.  

In breve, i tre progetti hanno fornito 

agli abitanti un luogo in cui acquisire 

competenze informatiche, praticare 

sport e studiare, collaborando con 

lôufficio di collocamento, i centri di 

formazione, le  scuole  locali e gli enti di 

formazione professionale.  
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PROGRAMMA PER LE MIC ROREGIO-

NI MENO SVILUPPATE ( LDMR -  

LEAST DEVELOPED MICR O-

REGIONS PROGRAMME)  

LDMR è un programma sperimentale che 

ha coniugato lôutilizzo di vari strumenti 

finanziari dellôUE per promuovere lo svi-

luppo economico e sociale in un numero 

selezionato di regioni in Ungheria. 

Lôapproccio territoriale ¯ stato integrato 

con la pianificazione basata sulle riso rse, 

coinvolgendo le comunità e  le autorit à 

locali che hanno direttamente individu ato 

quali progetti attuare nella regione. Nello 

svolgimento di questa mansione, essi 

sono stati coadiuvati da esperti esterni, 

ma il potere decisionale finale è rimasto 

nelle mani delle microregioni.  

Il programma LDMR è stato cofinanziato 

dal FESR e dallôFSE.  

 

UN PROGETTO PER LA G ESTIONE 

DEI QUARTIERI DI BER LINO  

Lôistituzione di comitati di quartiere nelle 

zone più povere di Berlino ha consentito 

ai residenti di decidere quali programmi 

finanziare per migliorare le condizioni di 

vita. Nel 1999, le autorità cittadine, per 

contra stare la segregazione sociale 

e altre problematiche sociali che caratte-

rizzavano alcune zone di Berlino dopo la 

riunificazione, avviarono la strategia di 

intervento «Neighbourhood Management 

Berlin» (Gestione dei quartieri di Berlino). 

Per oltre un decennio, essa ha rappre-

sentato un prezioso strumento per pro-

muovere la «città socialmente integrata» 

di Berlino.  

Queste aree hanno sofferto di un no-

tevo le abbandono dello spazio pubbli-

co, oltre a essere state caratterizzate 

da diso ccupazione, di pendenza dagli 

aiuti di Stato e  carenza di integrazione 

sociale ed etnica.  

Il programma «Neighbourhood Manage -

ment Berlinè (NMB), finanziato dallôUE, 

perseguiva lôobiettivo di cambiare questa 

situazione e creare «quartieri di solidarie -

tà» , garantendo pari opportunità di svi-

luppo per il quartiere e  i suoi  abitanti.  

I residenti locali hanno assunto un ruolo 

di partner chiave nel progetto, collabo-

rando con il Dipartimento del Senato 

cit tadino per lo sviluppo urbano 

e lôambiente, i borghi locali e i team di 

gestione del quartiere. Anche gli enti 

locali come gli istituti per le case popolari, 

le scuole, le imprese e i centri comunitari 

hanno svolto un ruolo fondamentale nella 

realizzazione del progetto.  

OT 9 E ALTRI PROGRAM MI UE  

Gli as si «PROGRESS» e «Microfinanza 

e imprenditoria sociale» del programma 

EaSI  assumono una particolare rilevanza 

per lôOT 9.  

Tra gli obiettivi del programma dellôUE 

per la salute  considerati di fondamentale 

importanza, figurano:  

¶ Obiettivo 1 -  promuovere la salute, pre-

venire le malattie e creare ambienti favo-

revoli a stili di vita sani, tenendo conto 

del pr incipio «salute in tutte le  politiche».  

¶ Obiettivo 3 -  contribuire alla creazione 

di  sistemi sa nitari innovativi, efficienti 

e sostenibili.  

¶ Obiet tivo 4 -  facilitare lôaccesso 

a unôassistenza sanitaria migliore 

e più  sicura per tutti i cittadini europei.  

Per questi programmi non è consentito 

abbinare finanziamenti per lo stesso pro-

getto o azione, ma è possibile avviare pro-

getti paralleli o consecutivi.  
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4.10.  OT 10: investire in istruzione, formazione e formazione professio -

nale per lôacquisizione di competenze e apprendimento permanente  

 

OT 10 E FONDI SIE  

Gli investimenti dellôFSE  dovrebbero:  

¶ sostenere la parità di accesso 

a unôistruzione di qualit¨ a tutti i livelli; 

¶ ristrutturare e modernizzare i processi;  

¶ migliorare la corrispondenza tra lôofferta 

delle competenze e la domanda del mer-

cato del lavoro;  

¶ preparare i sistemi di istruzione al pas-

saggio allôeconomia a basse emissioni di 

carbonio;  

¶ sviluppare partenariati tra il mondo 

dellôistruzione superiore, il settore 

dellôistruzione e della formazione profes-

sionale (IFP), il settore della ricerca e il 

mondo delle imprese e il mercato del la-

voro , al fine di assicurare il successo degli 

interventi finanziari.  

Il FEASR  contribuisce a questo OT:  

¶ sostenend o la formazione professionale 

e le attivit¨ per lôacquisizione di compe-

tenze, quali corsi di formazione, workshop 

e coaching;  

¶ finanzia ndo attivit à di dimostrazione e  azioni 

di divulgazione a beneficio di coloro che lavo-

rano nel  settore agricolo, alimentare 

e forestale, dei gestori dei terreni e delle 

PMI che operano nelle zone rurali;  

¶ sostenendo gli scambi di breve termine 

nellôambito della gestione delle aziende 

agricole e delle foreste, nonché le visite 

presso di esse.  

¶ finanziando  i servizi di consulenza per 

le PMI e gli istituti di istruzione presenti 

nelle zone rurali.  

Il FESR  può contribuire allo sviluppo di infra-

strutture per lôistruzione e la formazione. Inol-

tre, le attività di istruzione, for mazione 

e formazione pr ofessionale per le competenze 

e lôapprendimento permanente possono bene-

ficiare degli investime nti stanziati a ttraverso 

i programmi della Cooperazione territoria-

le europea.  

OT 10 E ALTRI STRUME NTI UE  

Le Azioni Marie Skğodowska- Curie (MSCA)  

di Orizzonte 2020 possono soste nere 

lôoccupazione nel settore della ricerca e la mo-

bilità professionale dei ri cercatori e  dovrebbero 

essere coordinate con gli investimenti dellôFSE 

in questôambito.  

LôFSE pu¸ anche essere utilizzato per integrare 

i contributi di Erasmus+  a favore di studen-

ti/tirocinanti/apprendisti in usc ita (AC1) a livel-

lo nazionale o  regionale. I con tributi  di Era-

smus+ coprono una serie di spese, quali viag-

gi, spese di soggiorno, libri e attrezzature. Non 

¯ possibile utilizzare le risorse dellôFSE per as-

segnare borse inte grative ai singoli beneficiari 

che già perce piscono le sovvenzioni di Era-

smus+. Tutta via, lôFSE pu¸ essere utilizzato 

per finanziare le borse destinate ai cosiddetti 

partecipanti di Erasmus+ a «mobilità UE ze-

ro», che non percepiscono sovvenzioni Era-

smus+, ma si recano presso istituti che parte-

cipano al programma e che ricevono fon di 

di  ges tione.  

LôFSE potrebbe anche essere utilizzato per fi-

nanziare attività preparatorie, comple mentari o 

direttamente correlate agli obiettivi del pro-

gramma, svolte presso le istituzioni partner che 

partecipano al pro gramma Erasmus+ 

nellôambito di Partenariat i strategici 

/Alleanze della conoscenza/Alleanze delle 

abilità set toriali  (AC2). Le risorse dellôFSE 

potrebbe ro essere impiegate per ampliare le 

attivit¨ precedentemente sviluppate nellôambito 

del sostegno di Erasmus+ (AC3).  

Per ognuno di questi casi, lôerogazione dei con-

tributi deve avvenire in maniera se quenziale, 

parallela o alternativa, in quanto non è con-

sentito utilizzare una combina zione di fondi per 

lo stesso progetto.  

Lôobiettivo 3 del programma dellôUE per la 

salute , riguardante sistemi sani tari in novativi, 

efficienti e sostenibili, prevede interventi per la 

formazione del personale sanitario.  
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4.11.  OT 11: migliorare la capacità istitu zionale di autorità pubbliche 

e sogget ti interessati e conseguire unôefficiente amministrazione 

pubblica  

 

 

La qualità della pubblica amministrazione 

ha un impatto diretto sullôambiente eco-

nomico ed è fondamentale per stimolare la 

produttività, la competitività e l a crescita. 

La modernizzazione delle istituzioni pubbli-

che è stata pertanto inserita nelle priorità 

chiave dellôUE per attuare con successo la 

strategia Europa 2020.  

LôFSE e il FESR sostengono il potenziamen-

to della capacità istituzionali 

dellôamministrazione pubblica e del sistema 

giudiziario, al fine di creare istituzioni:  

¶ stabili e prevedibili;  

¶ sufficientemente flessibili per reagire alle 

varie sfide sociali;  

¶ aperte al dialogo con i cittadini;  

¶ capaci di introdurre nuove soluzioni poli-

tiche e fornire se rvizi migliori.  

Lôinvestimento nel capitale umano del setto-

re pubblico è orientato verso il consegui-

mento di una maggiore efficienza dei pro-

cessi organizzativi, una gestione moder na e 

a motivare e qualificare i  funzionari pubblici.  

 

 

 

 

OT 11 E FONDI SIE  

Il sostegno dellôFSE  dovrebbe concentrarsi 

sulle riforme orizzontali per la promozione 

della buona governance. Tra le azioni chia-

ve figurano:  

¶ lo svil uppo delle competenze a tutti 

i livelli della gerarchia professionale;  

¶ la modernizzazione e lôottimizzazione dei 

processi interni delle istituzioni e dei ser-

vizi pubblici;  

¶ il miglioramento della formulazion e 

e dellôattuazione delle politiche; 

¶ il potenzi amento delle interazioni tra 

le istituzioni e le parti interessate;  

¶ il miglioramento della fornitura e della 

qualità dei servizi;  

¶ lo sviluppo di strutture organizzative 

adeguate;  

¶ lôintroduzione di strategie e politiche per 

le risorse umane;  

¶ lo sviluppo di risorse tecniche e di infor-

mazione.  

Sarà possibile stanziare questi aiuti solo 

negli Stati membri con almeno  una regione 

meno sviluppata o negli Stati membri che 

si qualificano per la fruizione dei finanzia-

menti del Fondo di coesione.  

Inoltre, lôFSE sosterr¨ il potenziamento 

delle capacità in tutte le regioni:  

¶ rafforzando quelle dei soggetti interessa-

ti, come i partner sociali e le organizza-

zioni non governative;  

¶ sviluppando patti settoriali e territoriali 

in materia di occupazione, inclusione so-

ciale, sanità  e istruzione a tutti 

i livelli  territoriali.   










